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Bimestrale della Confartigianato
della provincia di Ravenna

Confartigianato
aiuta l’impresa a crescere

Consorzi artigiani della
nostra provincia: Conteco,
Ceir ed Arcobaleno Lavori

Territori della provincia:
riflettori su Bagnacavallo

Novità fiscali 2007:
proviamo ad anticipare la
prossima Legge Finanziaria

“I Protagonisti dello Sviluppo”“I Protagonisti dello Sviluppo”
Le dodici aziende premiate dell’edizione 2006
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Seconda edizione

La cerimonia si è svolta sabato 21 ottobre scorso
presso la Camera di Commercio di Ravenna.
Vi presentiamo le dodici aziende premiate

“I Protagonisti dello Sviluppo 2006”
le dodici aziende premiate
“I Protagonisti dello Sviluppo 2006”
le dodici aziende premiate
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L’Albo d’oro de
“I Protagonisti dello Sviluppo”

EDIZIONE 2006
Amici Atos - Carraie;

Comisol - Granarolo Faentino
Dream Car - Ravenna e Faenza

Centro Medico Fisioterapico ENERGAD - Ravenna
Martini Legnami - Bagnacavallo

Mc Donald Confezioni - Villa S.Martino di Lugo
Mengozzi & Mazzoni - Faenza
Torneria Montesi - Cotignola

Pelletteria Cervese - Montaletto di Cervia
Proiezione Più - Russi

Torrefazione Rekico - Faenza
Officina Meccanica Romea - Ravenna

EDIZIONE 2005
Carrozzeria Nitrocolor - Faenza

FA.F. Falegnameria Faentina  - Faenza
F.lli Bravaccini - Cervia

Gabriella Sassolini - Punta Marina Terme
Lineablù Srl - Fornace Zarattini

Molino Naldoni - Marzeno
O.M.E. Officine Meccaniche Ensini - Alfonsine

Pace Professional - Fornace Zarattini
Ravaglia Angelo Srl - Lugo

Ravagli Infissi - Bagnacavallo
Studio T - Russi

TL Tecnologica - Lugo

Via G. di Vittorio, 64 Ravenna 48100
Tel. 0544.456848 Fax 0544 455791
www.ceir.it - ceir@ceir.it

Impianti elettrici ed elettrostrumentali.
Sistemi di sorveglianza e sicurezza.
Telecomunicazioni: reti geografiche in fibra ottica, cablaggi strutturati.
Impianti idro-termo-sanitari, climatizzazione.
Impianti per la produzione di energia da fonti rinnovabili.
Ristrutturazione di immobili residenziali e del terziario.
Impianti e celle frigorifere industriali.

Dal 1971 una rete di imprese al Vostro servizio.

Serafino M
am

m
ini, presidente provinciale di C

onfartigianato. Sotto: un m
om

ento della cerim
onia

Non poteva concludersi nel
migliore dei modi, la cerimo-
nia di premiazione della se-
conda edizione del premio “I
Protagonisti dello Sviluppo”:
un vero e proprio percorso di
benchmarking i cui destina-
tari sono le piccole e medie
imprese della provincia di
Ravenna che, nell’arco degli
ultimi 2 anni, si sono partico-
larmente distinte su una se-

rie di parametri definiti. La
sala Cavalcoli della Camera
di Commercio era colma e,
alla presenza dei rappresen-
tanti delle Istituzioni e degli
Enti Locali, gli applausi sono
scrosciati spontanei all’indi-
rizzo delle dodici imprese pre-
miate. Come ha ricordato il
Presidente provinciale di Con-
fartigianato, Serafino Mammi-
ni, questa iniziativa intende

“dare risalto al mondo del la-
voro indipendente e della pic-
cola impresa e quindi alle per-
sone che hanno scelto di es-
sere ‘imprenditori di se stes-
si’, investendo le proprie ca-
pacità e conoscenze in attivi-
tà, sia manifatturiere che di
servizio, messe a disposizio-
ne della collettività, raggiun-
gendo importanti traguardi.”
“Non è una questione di di-
mensioni di impresa, nè del
tipo di attività che viene eser-
citata, nè della tecnologia dei
macchinari impiegati per le
lavorazioni – ha proseguito
Mammini – ma la testimonian-
za del valore del ‘fare’ che evi-
dentemente oggi si avvale di
mezzi, metodi e materie ben
più sofisticate di quel ‘fatto a
mano’ che ammantava di un
alone di ricercatezza e di
esclusività, di ingegnosità e di
qualità, i lavori artigiani.”
Mammini ha poi lanciato un
vero e proprio ‘appello’ ai rap-
presentanti del governo e del-
le forze politiche, cogliendo
l’occasione di “questo delica-
to e problematico momento
in cui la discussione sulla leg-

ge finanziaria rischia di intro-
durre pericolosi elementi di
divisione sociale, affinchè non
venga meno il senso della
moderazione e della respon-
sabilità, soprattutto in chi è
deputato a proporre le misu-
re ed in coloro che le dovran-
no approvare.”
La cerimonia ha visto gli in-
terventi anche del Presidente
della Provincia Francesco
Giangrandi e del Presidente
della Camera di Commercio
Gianfranco Bessi, che hanno
avuto attestazioni di stima per
il lavoro per la collaborazione
che da sempre accomuna
l’associazionismo d’impresa,
e Confartigianato in particola-
re, alle Istituzioni e agli Enti
locali. D’altronde l’iniziativa “I
Protagonisti dello Sviluppo” è
stata realizzata da Confartigia-
nato proprio con il contributo
ed il Patrocinio di Provincia e
CCIAA.
Giangrandi nel suo in-
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Dream CarComisol
La Dream Car S.n.c. viene fondata nel 1986 dall’attuale titolare Walter
Visani. Distribuisce i prodotti e i servizi della BMW Italia (marchi BMW
auto e moto e MINI) per la provincia di Ravenna interpretando al meglio
le esigenze di mobilità della clientela, con il pieno coinvolgimento del
personale, al fine di eccellere nella qualità dei prodotti e dei servizi
forniti quali: vendita auto e moto ricambi accessori, assistenza, servi-
zio pneumatici, leasing, finanziamenti, noleggio, abbigliamento moto.
Nell’aprile 2004 Dream Car ha aperto una nuova sede a Faenza e nel
settembre 2005 si è trasferita nella nuova e prestigiosa sede di Raven-
na, con spazi ampi ed adeguati ai marchi rappresentati, aumentando i
posti di lavoro riferiti alle vendite ed alla assistenza, per il continuo
miglioramento della soddisfazione dei
propri clienti e collaboratori.
Certificata UNI EN ISO 9001:2000, Dre-
am Car è costantemente impegnata nel
raggiungimento e mantenimento degli
standard di qualificazione BMW secon-
do il modello QMA (Quality Management)

Nata nel 1970 come lavorazione di polistirolo espanso per isolamento
termico, si è poi specializzata nel settore coibentazione lavorando e
commercializzando tutti i materiali termo-acustici per edilizia quali: po-
liuretano espanso, polistirene estruso, sughero, lane  minerali,  guaine
bituminose,  pannelli  fonoassorbenti.
Comisol offre, all'edilizia civile ed industriale, l'assistenza nella realiz-
zazione di pareti divisorie e controsoffitti in cartongesso con fornitura
e posa in opera di prodotti quali silicato di calcio, gesso alleggerito, fibra
minerale e sistemi certificati impiegati particolarmente per le riqualifica-
zioni antincendio.
Oltre a molte altre forniture ed installazioni altamente professionali, con

il  polistirolo  espanso la Comi-
sol è in grado di realizzare
prodotti sia per edilizia che
per imballaggi di ogni tipo
avendo sviluppato il settore
mettendo a punto sistemi di
riciclo del materiale anche
proveniente dall'esterno.
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Ravenna: Via Vicoli, 91 - Tel. 0544.263611
Faenza: Via Emilia Pon. 65 - Tel. 0546.623904
www.dreamcar.bmw.it

Granarolo Faentino:
Via Cabrona, 4
Tel. 0546.41126
www.comisol.it

Carraie (RA):
Via Cella, 575/B
Tel. 0544.576533
www.amiciatos.com

Da tre generazioni Amici Atos è sinonimo di alta qualità e design
italiano nel settore della falegnameria tradizionale, specializzata in
arredi per esterno ed allestimenti e arredi interni e accessori in legno
per la nautica da diporto.
Ombretta e Daniele Amici proseguono la strada intrapresa dal padre
Atos garantendo il rispetto della tradizione che ha portato l'azienda al
livello di eccellenza che la caratterizza tuttora e perseguendo anche
una politica di diversificazione produttiva e innovazione tecnologica
necessarie all'affermazione su mercati sempre più competitivi per i
quali l'innovazione, il design, la qualità e la sapiente manualità artigia-

nale sono il plus che determi-
nano il successo di un prodot-
to.
L'azienda opera sui mercati na-
zionale ed internazionali di livello
medio alto, partecipando a fie-
re specializzate e con una ca-
pillare rete di agenti di commer-
cio su gran parte del territorio
nazionale.

Amici Atos
tervento ha ringraziato
l’impegno degli im-

prenditori premiati e li ha indi-
cati come esempio da segui-
re, analizzando anche l’attua-
le momento economico del
Paese, certamente difficile ma
che vede Ravenna tra le pro-
vincie più virtuose.
Bessi ha spronato le Forze
politiche e sociali ad abbrac-
ciare la via delle riforme e del
nuovo, abbandonando la trop-
po diffusa logica del “no” per
garantire un futuro di sviluppo
alle nuove generazioni: “Che
Paese vogliamo?  Che avve-
nire vogliamo? Non parlo de-
gli Stati Uniti, o della Gran
Bretagna, o dell’Asia: la Spa-
gna è uno dei nostri principali
competitori, eppure fino a po-
chi anni fa era parec-
chie posizioni dietro di
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Energad nasce nel 1960, gli anni in cui si parla di riabilitazione, di
salute, di benessere, grazie alla forza ed alla volontà di Giorgio Caroli.
Da una "piccola bottega" di massaggi tecnici, dove solo le mani, con la
loro sapiente preparazione, erano l'unico strumento messo a disposi-
zione di questa arte del curare, Energad è oggi una sede di 300 mq
dotata di palestra per la riabilitazione (individuale e di gruppo) e di
apparecchiature moderne e sofisticate.
L'azienda punta molto sulla formazione: professionisti abili e qualificati
si aggiornano continuamente per offrire il miglior servizio ed il massi-
mo risultato in termini di salute.
Energad guarda avanti: con la solita passio-
ne, dedizione e serietà e guarda al domani
con grande attenzione alle innovazioni della
medicina che progredisce costantemente
anche nelle cure fisioterapiche.

Centro Medico Fisioterapico ENERGAD

Ravenna:
Via Romea Sud 150/p
Tel. 0544.66607
www.energad.it

Macdonald nasce il 02/01/1981 per volontà di Gianfranco Ridolfi e
Donatella Marchetti con l'oggetto sociale di produzione e commercializ-
zazione articoli di abbigliamento uomo e donna in maglieria. I primi passi
furono compiuti in piccoli locali con una produzione rivolta a clienti di
fascia medio-bassa del nord europa, specializzati in grande distribu-
zioni, cataloghi e catene di negozi.
Con una crescita costante negli
anni, ora Macdonald dispone di due
stabilimenti per produzioni di alta
qualità e importanti collaborazioni
con i più famosi marchi mondiali del
comparto moda (es: Brooksfield,
Zegna, Dior, John Galliano, Ferra-
gamo, Gucci, Calvin Klein, ecc.) an-
che grazie un reparto di tessitura
stoll con finezze dalla 3 alla 18, ed il
relativo centro di programmazione
elettronico in rete con le macchine
tessili, che permette di avere un com-
pleto ciclo di filiera  interno all’azien-
da con la massima segretezza e
qualita’.
Nel 2003 Macdonald propone la nuo-
va collezione donna “chiara ridolfi”
rivolta ad un mercato di eccellenza.

Macdonald confezioni

Villa S.Martino di Lugo (RA):
Via Fornace Vecchia 2-4

Tel. 0545.30506
www.macdonald.it

Martini Legnami
La Martini Legnami nasce nel 1994 seguendo
la tradizione della famiglia Martini, da 4 genera-
zioni, nella lavorazione del legno.
La versatilità delle lavorazioni e la conoscenza
del mercato le hanno permesso di rinnovarsi e
adeguarsi alle mutate esigenze dei clienti.
L’azienda è suddivisa in 2 attività. Nella sede
storica di Bagnacavallo, viene svolta la com-
mercializzazione del legname con i servizi di
taglio, reparto Briko, vendita di pergole, gaze-
bo, pensiline e mobili; mentre nella zona indu-
striale l'impresa è specializzata nella produzio-
ne di tetti, tettoie, solai e soppalchi.
Le due aziende contano circa 30 dipendenti di
cui 8 specializzati nella progettazione; ciò per-
mette di offrire servizi di progettazione e calco-
lo statico, disegno con programmi specifici, ta-
glio del materiale con centri di lavoro a controllo
numerico, impregnazione, consegna e posa in
opera.
La Martini ha inoltre due punti vendita a Raven-
na e Argenta.

Bagnacavallo (RA):
Via Garbino, 5 - Tel. 0545.61121

Via Cristofori, 38 - Tel. 0545.6219
www.paginegialle.it/martinilegnami

noi. Ci sono infrastrut-
ture  viarie e ferroviarie,

gruppi imprenditoriali che fan-
no acquisizioni all’estero,
musei tra i più visitati al mon-
do, addirittura stadi calcistici
dove si guardano partite di
calcio senza incidenti e remu-
nerando le società che li han-
no costruiti.  Queste non sono
banalità. Questa è realtà. Non
è cedendo a questa cultura
che nega tutto che creeremo
un Paese dove si soffre di
meno, dove c’è solidarietà,
benessere, modernità.”
L’assenza del Viceministro
all’Economia Roberto Pinza,
impossibilitato a partecipare
a causa di una brutta influen-
za, è stata colmata da un in-
tervento del Segretario Regio-
nale di Confartigianato
Gianfranco Ragonesi,
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Mengozzi & Mazzoni

La Torneria Montesi Paolo & C. Snc nasce come torneria meccanica
automatica nel 1964  fornendo componentistica meccanica a disegno.
Lo spirito di innovazione e propensione al cambiamento ha accompa-
gnato da sempre il fondatore Paolo Montesi, portando alla crescita
dell'azienda con una continua ricerca di soluzioni produttive tecnologi-
camente all'avanguardia. La valorizzazione e capitalizzazione del know
how acquisito nelle esperienze di fornitura in settori differenti, la capa-
cità di creare sinergie sostanziali fra i reparti interni all'azienda, ha
costantemente alimentato il vantaggio competitivo dell'azienda negli anni.
La Torneria Montesi si pone alla clientela come partner professionale,
affidabile e competitivo con elevati standard qualitativi, consulenza
tecnica, flessibilità produttiva, conformità delle forniture e assistenza
post-vendita.

Torneria Montesi

Cotignola:
Via Baldini, 51/53
Tel. 0545.40162
www.montesi.it

Pelletteria Cervese

Montaletto di Cervia:
Via dell'Industria, 13
Tel.  0544.965259
www.gass.it

L’azienda è attiva nel settore della pelletteria da oltre vent'anni, ed è
figlia di una vecchia generazione di Maestri Coramai che sviluppa e
produce in Italia diffondendo nel mondo il "made in Italy".
La Pelletteria Cervese si è specializzata, negli anni, in una vasta produ-
zione di cinture, portafogli, da uomo e da donna e borse di varie forme
e natura.
Il lavoro artigianale, la scelta dei pellami e l'uso di materiale come rettile
e coccodrillo di prima qualità, la ricerca di accessori di alti standard
qualitativi, l'attenzione verso le nuove tendenze moda (grazie alla col-
laborazione con aziende leader nel settore), permettono all’azienda di
creare sempre nuove collezioni.
La collaborazione, flessibilità e puntualità fanno dell’azienda un partner
affidabile.
La Pelletteria Cervese produce an-
che articoli personalizzati su richie-
sta del cliente.

La "Mengozzi e Mazzoni" festeggia quest'anno il ventennale essendo stata
fondata nel 1986 da Adriana Mazzoni, insieme al marito Gino Mengozzi ed alle
figlie Emanuela e Maria Grazia.
Nella sede storica di Corso Matteotti a Faenza (in un edificio del XVIII° sec) la
famiglia inizia l'attività di riparazione di veneziane e tapparelle per passare,
successivamente, alla produzione. Nel 1995 viene sdoppiata l'attività: la produ-
zione viene spostata in area artigianale mentre la sede storica viene dedicata
alla vendita di tende e tendaggi di marche prestigiose ed alta qualità.
Attualmente l'azienda si avvale di 15 dipendenti e un collaboratore esterno.
Oltre a tapparelle blindate e motorizzate, zanzariere e tende speciali, tende da
esterni, da fine 2004 l'azienda ha ampliato la produzione, in un ulteriore stabili-
mento, con una nuova linea di tende frangiso-
le. La "Mengozzi e Mazzoni" è certificata ISO
9001 e CE ed è sempre all'avanguardia con
prodotti e tecnologie con particolare attenzio-
ne all'ambiente ed al risparmio energetico

Faenza:
Corso Matteotti, 60

Via Proventa, 212 e 224
Tel. 0546.26569

www.mengozzi-mazzoni.com

che ha analizzato i pun-
ti salienti dell’attuale

momento politico ed econo-
mico, spiegando i motivi che
hanno spinto la Confartigia-
nato a guardare con preoccu-
pazione alla Legge Finanzia-
ria e a criticare alcune deci-
sioni del Governo per una ma-
novra che rischia di far perde-
re competitività proprio al seg-
mento di imprese che contri-
buisce maggiormente alla
creazione di posti di lavoro e
di sviluppo in Italia. E da Ra-
gonesi è giunto un appello ac-
corato a fare di tutto per sbu-
rocratizzare il Paese: “riforme
che non costerebbero nulla
allo Stato, anzi, forse lo fareb-
bero risparmiare, ma che
sono essenziali per rilanciare
la competitività delle
nostre aziende”.
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Proiezione Più

Russi:
Via Mozambico, 17
Tel. 0544.580115
www.proiezionepiu.com

Proiezione Più è un'azienda giovane e dinamica che da anni opera nel
settore della produzione e confezionamento di buste termosaldate tutti i
tipi (es: saponi, gel, creme, oli, fazzoletti, bende e garze imbevute, integra-
tori in capsule, compresse ed alimenti informa liquida, polveri alimentari,
ecc) anche con autorizzazione ai prodotti con presidio medico chirurgico.
La sua storia inizia nel 1991 con una stanza e una macchina per fare
bustine che Paolo Orioli comincia a far lavorare cercando clienti pratica-
mente porta a porta.
L'azienda è cresciuta e ora conta 22 dipendenti oltre al nuovo socio Alex
Brunetti che ha portato innovazione e creatività.
Proiezione più è apprezzata nei mer-
cati nazionali ed europei grazie all’al-
ta qualità della stampa e la capacità
di realizzare ogni soluzione oltre ad
una riconosciuta flessibilità nell’eva-
sione degli ordini.

Torrefazione Rekico Officina Meccanica Romea

Faenza:
Via Galvani, 4
Tel. 0546.623108
www.rekico.com

La Torrefazione Rekico Caffè viene
fondata a Faenza nel 1997 da Al-
berto Castellari con l'obiettivo di sod-
disfare i più esigenti amanti del-
l'espresso.
L’azienda si afferma subito nel set-
tore HORECA (hotel, restaurant e
caffè) grazie alla miscela CORONA,
frutto di selezioni e raffinati acco-
stamenti delle migliori qualità di caffè
di tutto il mondo.
Nel 2001 la Rekico entra nel settore
della distribuzione automatica inve-
stendo in un impianto per la produ-
zione di cialde, alle quali affianca ap-
posite miscele di caffè in grani per
distributori automatici, riscuotendo
ampio successo.
Da alcuni mesi ha ampliato la propria
linea di cialde, inserendo un nuovo
impianto di produzione ed ha recen-
temente investito in un nuovo stabi-
limento.
Professionalità, passione ed inno-
vazione sono le caratteristiche con
le quali Rekico è apprezzata anche
nei mercati esteri arrivando fino in
Corea.

Fondata nel 1973 da Silva-
no Menghi e specializzatasi
nella costruzione di benne
per macchine movimento
terra, l’Officina Meccanica
Romea si è costantemente
ampliata, sviluppando la pro-
gettazione e realizzazione di
una vasta serie di articoli
speciali che la fanno cono-
scere come una delle realtà più dinamiche del settore.

Ravenna:
Via Pastore, 15/a - Tel. 0544.451399
www.romea.it

Entrano nella società i figli del
fondatore Maria Loretta e
Maurizio e la superficie del-
l’azienda è oggi di 3.000 mq
coperti e 400 d’uffici. Nel 2004
si trasforma in Romea Equip-
ment: ogni fase del ciclo pro-
duttivo è seguito dallo staff in-
terno dell’azienda e punta su
un sistema di progettazione al
passo con le evoluzioni del
mercato. Romea Equipment è
presente sui mercati italiani e
esteri con una vasta serie di
equipaggiamenti speciali tra
cui demolition boom, bracci
supplementari da demolizione
e da deforestazione, long front

e material
handling.

Istituzioni ed Enti Loca-
li erano ben rappresen-

tati alla cerimonia: hanno pre-
senziato il Viceprefetto Vicario
Raffaele Sirico ed i sindaci di
Ravenna Fabrizio Matteucci, di
Russi Pietro Vallicelli, di Ba-
gnacavallo Laura Rossi, di
Cotignola Antonio Pezzi. Sono
intervenuti inoltre Fausto Ca-
vina, Vicesindaco di Lugo,
Matteo Casadio, Assessore
Att. Produttive di Ravenna, Ste-
fano Collina, Assessore Att.
Produttive di Faenza, Umber-
to Mascanzoni, Assessore
LL.PP. di Cervia. Non si è trat-
tato di una mera presenza for-
male: è stato proprio compito
di queste autorità consegna-
re i premi agli imprenditori.
Appuntamento all’edizione
2007, quindi!

Giancarlo Gattelli

Formazione professionale per tutti coloro che esplicano la loro
attività nel mondo dell’Artigianato e della Piccola Impresa.
Ricerche, seminari, attività di documentazione,
conferenze e convegni di studio sui molteplici aspetti
dell’impiego delle risorse umane al servizio delle imprese.

Informati sulle offerte formative e di aggiornamento che FormArt mette in campo ogni giorno!

PER COSTRUIRE IL FUTURO

Sede Operativa di Ravenna
Viale Newton, 78
Tel. 0544/ 479811
Fax 0544/479899
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Lo dice Laura Rossi, Sindaco di Bagnacavallo

“L’artigianato è fondamentale
per la nostra economia”
“L’artigianato è fondamentale
per la nostra economia”

Vicolo Porziolino, 1
48100 Ravenna RA

Tel. 0544.219831 - Fax 0544.248442
bbroker@bisanziobroker.it

Assiste i Clienti:
· nelle scelte assicurative
· nell’analisi dei rischi
· nella gestione dei sinistri

REALIZZA SERVIZI ASSICURATIVI INTEGRATI E CONVENZIONI
A FAVORE DELLE AZIENDE ASSOCIATE CONFARTIGIANATO

Il tessuto imprenditoriale di
Bagnacavallo è costituito pre-
valentemente da imprese ar-
tigiane e piccole imprese, al
31 marzo 2006, dai dati della
CCIAA di Ravenna, operava-
no nel Suo Comune 1744
imprese; quali azioni ha in
programma l’Amministrazio-
ne per aiutarle a crescere?
Consapevoli che l’artigiana-
to è un settore fondamenta-
le per la nostra economia,
stiamo perseguendo politi-
che di valorizzazione e so-
stegno alle aziende esisten-
ti, con una particolare atten-
zione alle loro necessità di
espansione e/o di ricolloca-
zione e politiche tese a favo-
rire la nascita di nuove im-
prese, con aree a prezzi equi,
dotate delle indispensabili
infrastrutture e servizi. Ne è
un esempio la nuova area
produttiva Naviglio: un’ope-
ra strategica per il futuro di
Bagnacavallo, per la sua col-
locazione estremamente fa-
vorevole dal punto di vista
della viabilità e perché coniu-
ga le esigenze di sviluppo
economico alla sostenibilità

ambientale. E’ un’area inse-
rita nelle zone di obiettivo 2,
il programma europeo di so-
stegno allo sviluppo. Le
aziende che andranno ad in-
sediarsi in questa nuova
area potranno beneficiare
dei contributi previsti dall’as-
se 1, per la qualificazione e
la competitività delle impre-
se. Tutto ciò non deve pre-
cludere la possibilità di inse-
diamento di attività, soprat-
tutto nelle frazioni, in partico-
lare nel settore dell’artigiana-
to di servizio. Intendiamo poi
lavorare per una maggiore
valorizzazione delle attività
di produzione alimentare ti-
pica e per il riconoscimento
del ruolo che può svolgere
l’artigianato artistico sul pia-
no della valorizzazione della
nostra città d’arte, quindi an-
che del turismo.
Il raccordo autostradale è una
grande opportunità per Ba-
gnacavallo e la Bassa Roma-
gna, quali interventi avranno
la priorità per risolvere i pro-
blemi di viabilità dei cittadini e
delle merci?
Con l’apertura del nuovo

svincolo sull’A 14 dir abbia-
mo raggiunto l’importante
obiettivo di rendere gli spo-
stamenti più fluidi e di dotare
il territorio di un’opera stra-
tegica per la crescita econo-
mica e sociale e per rendere
sempre più competitivo il si-
stema produttivo locale. In
questo contesto, ora è ne-
cessario realizzare la nuova
strada di collegamento fra la
Naviglio Superiore e la Navi-
glio Inferiore. Attualmente la
Provincia sta progettando il
primo stralcio, da via Navi-
glio Superiore alla San Vita-
le. Nell’ambito della realizza-
zione dell’area produttiva
Naviglio, sarà costruita an-
che una nuova strada di col-
legamento fra la Naviglio Su-
periore e la San Vitale in di-
rezione Lugo, nella zona di via
Bagnoli. Entrambe queste
opere sono di fondamentale
importanza per migliorare la
viabilità e ridurre il traffico di
attraversamento del centro
storico.
L’Amministrazione Comuna-
le di Bagnacavallo negli ulti-
mi due decenni ha impostato

una serie di importanti inter-
venti che hanno portato la Cit-
tà a compiere un salto di qua-
lità notevole dal punto di vista
dell’immagine, pensiamo
anche solamente al Centro
storico; purtroppo sempre più
spesso assistiamo anche qui
alla chiusura di attività com-
merciali, cosa intende fare
l’Amministrazione per inverti-
re questa tendenza?
In questi anni il nostro cen-
tro storico è stato interessa-
to da interventi importanti di
recupero edilizio e di riquali-
ficazione urbana. Si è com-
preso che valorizzazione
culturale, interventi di arre-
do urbano, realizzazione di
eventi e manifestazioni di ri-
lievo, sono parte integrante
di una politica economica
che genera ritorni in termini
di investimenti e mobilitazio-
ne di risorse. Quel che ser-
ve è dare sistematicità agli
interventi, presentare la cit-
tà nel suo insieme e il centro
storico come marchio
di qualità. Per questo
abbiamo avviato il per-
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corso che ci porterà
all’elaborazione di un

piano strategico per rilancio
del centro storico e per il
marketing territoriale che
verrà attuato in collaborazio-
ne con l’agenzia per lo svi-
luppo locale Delta 2000, tut-
te le associazioni di catego-
ria e i singoli operatori.
Il piano particolareggiato per
la riqualificazione del Centro
storico, che la Sua Ammini-
strazione sta presentando in
queste settimane, costituirà
sicuramente un passaggio
fondamentale per l’ulteriore
valorizzazione della Città:
come riuscirete a favorire una
maggior collaborazione fra
pubblico e privato per la rea-
lizzazione del progetto?
Andiamo a realizzare l’ag-
giornamento di un piano del
centro storico datato 1981
che ha consentito di salva-
guardare e valorizzare un
patrimonio immenso.
Con questo nuovo strumen-
to urbanistico intendiamo
governare uno sviluppo di
prospettiva sempre più
orientato alla qualità, capa-
ce di rispettare le vocazioni
e le particolarità del centro
storico e di rispondere ai
nuovi bisogni dei cittadini e
delle attività economiche.
Conservazione, recupero e
valorizzazione del centro
storico, con un occhio di ri-
guardo al suo profilo com-
merciale. Il nostro obiettivo
è quello di mettere in campo
una grande operazione cul-
turale: coinvolgere i cittadi-
ni, i tecnici, le imprese affin-
ché possano sentirsi sog-
getti attivi per il recupero
corretto di un patrimonio sto-
rico che appartiene loro. Il
centro storico, infatti, è un
patrimonio di tutti, è la trac-
cia più importante della no-
stra storia, della nostra iden-
tità, è una risorsa fondamen-
tale per promuovere uno svi-
luppo economico sostenibi-
le.

a cura di Luciano Tarozzi

Lavoriamo insieme
per un futuro di sviluppo
Lavoriamo insieme
per un futuro di sviluppo

In alto: Roberto Poletti con il Sindaco Rossi.
Nella pagina successiva: alcuni scorci del
caratteristico centro storico di Bagnacavallo

Alla luce dei dati citati dal
Sindaco Rossi (le oltre  17
aziende operanti nel nostro
territorio comunale) ritengo
di poter dire che l’impegno di
Confartigianato e delle Im-
prese associate sia fonda-
mentale per migliorare e far
crescere la città di Bagnaca-
vallo stimolando l’Ammini-
strazione Comunale, ma an-
che lavorando fianco a fian-
co portando al tavolo del con-
fronto i suggerimenti e le
istanze del mondo economi-
co.
Sono convinto, infatti, che
nella vita, nello sviluppo e nel
progresso delle imprese e
della competitività della no-
stra economia, giochi un ruo-
lo centrale il “territorio” che
può e deve aiutare le impre-
se a svilupparsi, a progredi-
re e migliorare ulteriormen-
te soprattutto in relazione alle
nuove sfide che la competi-

zione impone.
La posizione strategica che
Bagnacavallo occupa nel
territorio provinciale, a metà
strada tra il mare e la collina,
il nuovo raccordo autostra-
dale, la scelta compiuta al-
cuni anni fa di una nuova area
industriale che Stepra sta ur-
banizzando, la nuova circon-
vallazione che auspichiamo
sia realizzata al più presto,
costituiscono presupposti
fondamentali per un futuro di
crescita e sviluppo che la
Giunta di Bagnacavallo ha
annunciato di voler cogliere
iniziando a realizzare tra l’al-
tro un Piano di Marketing
della città di Bagnacavallo
con la collaborazione di Del-
ta 2000.
La presentazione del piano
particolareggiato per la riqua-
lificazione del Centro storico
costituisce sicuramente un
momento importante per Ba-

gnacavallo che ha
un patrimonio ar-
chitettonico ecce-
zionale che va giu-
stamente conser-
vato e recuperato,
cercando, comun-
que, di mantenere
la Città viva, vivibi-
le, attraente ed
appetibile dal pun-
to di vista com-
merciale ed eco-
nomico.
Con questo inten-
to ritengo sia im-
portante sottoli-
neare ancora una
volta un elemento
che da sempre ho
indicato come
fondamentale:  il
Piano non deve
essere un fardello
di norme burocra-
tiche spesso in

contrasto tra loro e di diffici-
le interpretazione anche per
chi deve farle rispettare.
Deve contenere regole chia-
re e trasparenti, di facile ap-
plicazione sia per l’Ammini-
strazione che per i cittadini e
le Imprese; questo è un obiet-
tivo che Confartigianato ritie-
ne primario, perché la trop-
pa burocrazia è un costo che
non possiamo più permet-
terci.
La ricchezza del patrimonio
storico-architettonico, di cui
dispone la Città di Bagnaca-
vallo, richiede uno sforzo im-
portante; per fare ciò occor-
re cercare la collaborazione
di tutte le risorse pubbliche
e private presenti sul territo-
rio.
La città di Bagnacavallo e tut-
te le sue risorse migliori de-
vono cogliere, anche in que-
sto caso, la nuova sfida che
si presenta.

Roberto Poletti
Presidente Comunale

Confartigianato di
Bagnacavallo
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Bagnacavallo

Per il Vicesindaco Pierluigi Ravagli
si tratta di una nuova occasione per la crescita del territorio

La variante al piano particolareggiato
per il centro storico
La variante al piano particolareggiato
per il centro storico
L’attività edilizia all’interno
del perimetro del centro sto-
rico è attualmente regola-
mentata, sul piano urbanisti-
co e normativo, da un Piano
Particolareggiato esecutivo
redatto con lungimiranza
negli anni ’80, ma che neces-
sita ora di un significativo ag-

giornamento ed adegua-
mento, in funzione sia della
diversa normativa vigente,
sia per soddisfare una mag-
giore esigenza di conserva-
zione e di valorizzazione e per
dare risposta ad un maggio-
re spessore culturale che la
città ha progressivamente
assunto nel tempo.
L’obiettivo della valorizzazio-
ne non può più essere per-
seguito con l’imposizione di
norme rigide, ma partendo
dalla conoscenza e dalla
consapevolezza del valore
storico e documentale piut-
tosto che urbanistico e/o ar-
chitettonico del contesto di
riferimento.
L’operazione dovrà quindi
presentare oltre alla valen-
za urbanistica anche quella
culturale: non si avrà la pre-
tesa di regolamentare le si-
tuazioni di dettaglio per so-
stituirsi ai privati o ai tecnici

che operano nel settore, ma
si cercherà con il nuovo Pia-
no di fornire a tutti gli stru-
menti di conoscenza neces-
sari per eseguire recuperi,
restauri e interventi corretti
sotto il profilo storico, archi-
tettonico, estetico e sopra-
tutto funzionale.
Affidarsi alla semplice appli-
cazione di indici, norme e
prescrizioni per elevare lo
standard abitativo, commer-
ciale e dei servizi, per quan-
to indispensabile ai fini del
miglioramento della qualità
dell’offerta soprattutto resi-
denziale, non può ritenersi
sufficiente per una corretta
valorizzazione di un centro
storico come quello di Ba-
gnacavallo.
Per raggiungere tali obietti-
vi, oltre alla definizione di un
piano urbanistico moderno e
lungimirante, si rende quindi
necessario attivare un per-

corso culturale e di respon-
sabilità che vada a valorizza-
re la professionalità dei tec-
nici, delle imprese e degli
operatori che intervengono
sul territorio.
Si tratta sicuramente di uno
sforzo importante che, se
condiviso e perseguito, po-
trà contribuire anche alla
crescita economica e socia-
le di questa nostra bella cit-
tà.

Pierluigi Ravagli
Vicesindaco Bagnacavallo
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FISCO IN QUESTO
NUMERO:

LA FINANZIARIA 2007
Proviamo a pubblicare un piccolo prospetto
delle principali novità introdotte dalla manovra finanziaria 2007.

FART:
corsi gratuiti
per le aziende

a pagina 15

CREDITO:
nuova convenzione
con le banche

a pagina 17

EDILIZIA:
novità per il CCNL

a pagina 18

Anche per l’anno 2007 la ma-
novra finanziaria si compo-
ne di diversi provvedimenti:
- un decreto legge (D.L. 262/
2006 pubblicato in Gazzetta
Ufficiale n. 230/2006 e in vi-
gore dal 3.10.2006) contenen-
te disposizioni urgenti di ca-
rattere finanziario.
- tre disegni di legge.
Di seguito si illustrano le prin-
cipali novità contenute nei
provvedimenti, rammentando
che sia le norme contenute
nel  D.L. 262/06, sia quelle di
cui al D.D.L. possono subire
modifiche sostanziali in sede
di conversione.
Principali novità contenute nel
Decreto Legge (le norme
sono in vigore dal 3.10.2006)
Veicoli aziendali
Il decreto legge collegato ri-
duce fortemente, già a partire
dall’anno 2006, la deducibili-
tà, ai fini delle imposte dirette
(Irpef, Ires, Irap) dei costi rela-
tivi alle autovetture aziendali.
Le nuove disposizioni preve-
dono:
- in capo all’impresa l’indedu-
cibilità totale dei costi, sia di
acquisto che di gestione;
- in capo ai professionisti una
deducibilità ridotta dal 50% al
25% (fermo restando gli ulte-
riori limiti per i costi di acqui-
sto);
- un aumento, dal 30 al 50%,
della percentuale da applicar-
si per il calcolo del fringe be-
nefit in capo ai dipendenti  nei
casi di utilizzo promiscuo per
la maggior parte del periodo
di imposta; in questi casi al-
l’impresa è consentita una
deduzione dal reddito di pari

importo.
Autovetture
E’ prevista l’esenzione (due
anni, tre per autovetture sotto
i 1.300 c.c.) dal pagamento del
bollo per le autovetture clas-
sificabili Euro 4, immatricola-
te e acquistate dal 3.10.2006.
Non è ancora chiaro se il be-
neficio sia subordinato alla
rottamazione di una vecchia
vettura inquinante.
Donazioni
e successioni
Si tornano a tassare i trasferi-
menti per mortis causa e gli
atti di liberalità.
Il legislatore ha, infatti, intro-
dotto, al verificarsi di determi-
nate condizioni, l’imposta di
registro e, nel caso di immo-
bili, anche le imposte ipote-
carie e catastali.
In caso di morte gli eredi
avranno tempo 12 mesi per

presentare la relativa dichia-
razione di successione.
Le misure delle imposte
sono variegate in base alla
qualifica dell’erede ed ai beni
oggetto di successione, tra cui
sono compresi sia gli immo-
bili che le aziende, le azioni,
le obbligazioni, le quote so-
ciali, gli altri titoli ed il contan-
te.
Le disposizioni hanno effetto
per gli atti pubblici formati, per
gli atti a titolo gratuito fatti e
per le scritture private autenti-
cate e non, nonché per le suc-
cessioni apertesi  dal
3.10.2006.
Opere pluriennali -
Criteri di valutazione
E’ stata soppressa la possi-
bilità di valutare le opere plu-
riennali (di durata superiore a
12 mesi) con il criterio del co-
sto.

Rimane dunque come unico
criterio quello della valutazio-
ne con il metodo della per-
centuale di completamento.
La novità riguarda le opere,
forniture e servizi la cui ese-
cuzione avrà inizio dopo il
31.12.2006.
Plusvalenze
da cessioni di immobili
prima del quinquennio
Le plusvalenze derivanti dalla
cessione di immobili fra
privati saranno tassate

Siamo stati troppo bravi, riu-
scendo a comunicarvi in
tempo che il Decreto Bersa-
ni prevedeva l’introduzione
dell’obbligo dell’inversione
contabile per le prestazioni
rese nel settore edile dai su-
bappaltatori a partire dal 12
ottobre.
Eravamo corsi in tipografia
realizzando, in tempo record,
un numero speciale del Noti-
ziario Artigiano (qui sotto).

SUBAPPALTI IN EDILIZIA:
SOSPESA L'APPLICAZIONE
DELL'INVERSIONE CONTABILE

ri continuano quindi ad emet-
tere, anche dopo l'11 ottobre
2006, fatture con Iva per le
prestazioni di servizi rese a
soggetti appaltanti.

Lo stesso giorno in cui il No-
tiziario, fresco di stampa, ve-
niva consegnato in Poste per
la distribuzione,  un comuni-
cato stampa del Ministero
sospendeva temporanea-
mente l'operatività di queste
nuove regole.
In attesa di apposito provve-
dimento legislativo che fissi
la data dalla quale fare de-
correre gli effetti della nor-
ma, i soggetti subappaltato-
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per carichi di famiglia che per
tipologia di redditi prodotti.
Diversamente dal passato gli
importi varieranno a seconda
del reddito del soggetto.
Saranno, inoltre,  rimodulati gli
scaglioni di reddito e le ali-
quote (5 contro le attuali 3).
Rendite finanziarie
E’ prevista una tassazione
unica pari al 20%.
Condomini -
Obbligo di ritenuta
Si prevede l’obbligo, in capo
al condominio, di aoperare
una ritenuta d’acconto, pari al
10%, all’atto del pagamento
dei corrispettivi dovuti per pre-
stazioni relative a contratti di
appalto di opere e servizi.
Irap - Parziale deducibilità per
il costo del lavoro
Verranno introdotte nuove de-
duzioni  in favore dei datori di
lavoro che impiegano lavora-
tori a tempo indeterminato.
Riqualificazione
energetica degli edifici
E’ prevista una detrazione,
nella misura del 55%, delle
spese sostenute per la riqua-
lificazione energetica di edifi-
ci esistenti. Sono, inoltre, pre-
visti dei tetti massimi di spe-

sa ammissibile che variano
a seconda degli interventi
eseguiti.
Autotrasportatori -
Prorogata la
deduzione forfetaria
Anche per l’anno 2006 è rico-
nosciuta la deduzione forfeta-
ria per spese non documen-
tate, a favore degli autotra-
sportatori di merci in conto ter-
zi.
Artigiani e
commercianti -
Aumenta l’aliquota
contributiva
E’ previsto un aumento del-
l’aliquota contributiva che vie-
ne fissata in misura pari al
19,5% per l’anno 2007 e al
20% per l’anno 2008.
Novità settore agricolo
E ‘ prevista una proroga delle
agevolazioni in materia di Irap
(pari al 1,9% anche per il
2006) e di piccola proprietà
contadina.E’, inoltre, prevista
la possibilità, per le società di
persone e le società a re-
sponsabilità che assumono
la qualifica di “società agrico-
la” di optare per la determina-
zione del reddito su base ca-
tastale.

ne dati in mobilità riservata
proprio alle imprese asso-
ciate Confartigianato. La so-
luzione “Alice Mobile Broad-
band” è composta da una
“PC Card UMTS Hi-Speed”
(il modem senza fili da inse-
rire direttamente nel PC por-
tatile con tecnologia HSDPA
- High Speed Downlink Pac-
ket Access, la nuova tecno-
logia che aumenta sensibil-
mente la capacità di trasmis-
sione dati già offerta dal
EDGE/UMTS), da un’opzione
tariffaria dati e da una pro-
mozione sul traffico dati.
Informazioni e dettagli pres-
so gli Uffici Confartigianato
della provincia di Ravenna
oppure sul sito confederale
www.confartigianato.it

Da anni, ormai, le aziende
associate alla Confartigia-
nato hanno la possibilità di
risparmiare sui costi del loro
traffico telefonico, grazie alla
convenzione con la TIM, che
prevede una riduzione per-
centuale delle tariffe sulla
base del volume complessi-
vo generato da tutte le uten-
ze del Sistema Confarti-
giaanto.
Di volta in volta, poi, vengo-
no realizzate offerte mirate
ed innovative, relative a pro-
dotti e servizi di particolare
interesse per un'utenza bu-
siness.
Una delle novità più recenti
è “Alice Mobile Broadband”,
la nuova offerta di Telecom
Italia - TIM per la trasmissio-

SI AMPLIANO LE OFFERTE
DELLA CONVENZIONE
CONFARTIGIANATO-TIM

con l’imposta sostituti-
va del 20% anziché del

12,50%, come previsto dalla
Legge Finanziaria 2006.
Mancata emissione
dello scontrino fiscale
L’articolo 12 del D.lgs 471/
1997 prevede la sospensio-
ne della licenza o dell’autoriz-
zazione all’esercizio dell’atti-
vità, per un periodo da quindi-
ci giorni a due mesi, in caso
di accertate violazioni (tre di-
stinte in un quinquennio) del-
l’obbligo di emissione dello
scontrino fiscale. Con le mo-
difiche introdotte è sufficiente
una sola infrazione per ri-
schiare tale sospensione. Le
nuove disposizioni si applica-
no a decorrere dal 3/10/2006.
ICI
Entro 9 mesi dall’approvazio-
ne della Finanziaria sarà attri-
buita una rendita catastale ai
negozi ubicati nelle stazioni e
negli aeroporti.
Le principali novità contenu-
te nel disegno di legge (le nor-
me entreranno in vigore solo
dopo la pubblicazione in G.U.)
Le novità in materia di
IVA
Tra le novità in materia di im-
posta sul valore aggiunto tro-
viamo:
- la possibilità di detrarre, nel-
la misura del 50%, l’Iva sulle
spese di vitto e alloggio so-
stenute nell’ambito di conve-
gni;

- la proroga dell’Iva agevolata
sugli interventi di edilizia;
- l’introduzione del meccani-
smo del “riverse charge
(c.d.inversione contabile) an-
che per le cessioni di telefo-
nini, computer e materiali la-
pidei.
TFR - Si anticipa
la riforma
Sarà anticipata di un anno la
riforma riguardante la cosid-
detta  previdenza complemen-
tare. Le quote di TFR non de-
stinate, su opzione del dipen-
dente, ad un fondo integrati-
vo, dovranno essere versate
dai datori di lavoro all’ Inps.
Collaborazioni
coordinate e
continuative
Aumentano i contributi previ-
denziali dovuti dagli iscritti alla
Gestione separata.
Si prevedono due distinte ali-
quote:
- 16% per coloro che risulta-
no già iscritti ad altra forma di
previdenza obbligatoria);
- 23% per i non iscritti ad alcu-
na forma di previdenza obbli-
gatoria.
Novità
in materia di IRPEF
Si torna al passato. Il disegno
di legge prevede, infatti, l’eli-
minazione delle deduzioni in-
trodotte dalla passata legisla-
tura (cosiddette no tax area e
family area) e  la reintroduzio-
ne di apposite detrazioni, sia

Scadono il 30 dicembre 2006 i termini per accedere al Bando
per il sostegno ai processi di brevettazione europea ed inter-
nazionale delle piccole imprese aventi sede in provincia di
Ravenna e delle imprese iscritte all'Albo Artigiani della provin-
cia di Ravenna. Si tratta della gestione di un fondo di 50 mila
euro, messi a disposizione al 50% dalla Provincia e dalla
Camera di Commercio di Ravenna.
Informazioni e modulistica sono ‘scaricabili’ dai siti della Ca-
mera di Commercio www.ra.camcom.it e della Provincia
www.racine.ra.it/provincia.  Per informazioni è possibile rivol-
gersi all’Ufficio Nuove imprese e incentivi della CCIAA (email:
roberta.drei@ra.camcom.it).

AGEVOLAZIONI PER
BREVETTI INTERNAZIONALI:

SCADENZA 30 DICEMBRE

INSERIMENTO LAVORATIVO
DI LAUREANDI

PIL 2006 è la sigla di un progetto
sperimentale di percorsi di inseri-
mento lavorativo di laureandi del-
l’Università degli Studi di Ferrara
che riguarda i Corsi di Studi delle
Facoltà di Economia, Ingegneria ,
Scienze MM.FF.NN, Lettere, Me-
dicina, Farmacia, Giurisprudenza,
Architettura. Il progetto PIL preve-
de l’inserimento in azienda di lau-
reandi, attraverso un ciclo forma-
tivo specifico e di lavoro, con lo
scopo di realizzare l’integrazione
della fase conclusiva del percor-
so universitario con l’avvio di una
prima, piena, esperienza lavorati-

va. Confartigianato ha offerto al-
l’Ateneo ferrarese la propria di-
sponibilità nella diffusione delle in-
formazioni e nell’individuazione di
eventuali aziende interessate.
Chi intendesse approfondire la
materia attraverso una presenta-
zione del progetto ed una sua più
ampia analisi, può manifestare il
proprio interesse al nostro Con-
sulente del Lavoro Provinciale
Rag. Marco Baccarani (Tel. 0544.
516125) entro il 20 Novembre
p.v. al fine di organizzare uno spe-
cifico incontro con gli incaricati
dell’Università.
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La Sede di FormArt in Viale Newton a Ravenna

Le aziende che hanno destinato le quote dello 0,30% del contri-
buto integrativo (dovuto dai datori di lavoro per l’assicurazione
obbligatoria contro la disoccupazione involontaria) al Fondo Ar-
tigianato Formazione - FART, hanno l'opportunità di organizzare
e realizzare gratuitamente dei corsi di formazione.
FORMART, l'Ente di Formazione del Sistema Confartigianato
sta organizzando cinque interventi formativi che prenderanno
avvia dal prossimo mese di marzo 2007:
- Come scegliere il miglior fornitore di energia;
- Corso teorico e pratico di saldatura:
- Corso teorico e pratico di brasatura;
- Alfabetizzazione informatica;
- Alfabetizzazione lingua inglese.
Fondartigianato finanzia anche percorsi formativi per singole
aziende in base alle specifiche esigenze di formazione/aggior-
namento dei propri dipendenti. I principali requisiti per realizza-
re tali iniziative sono: un minimo di sei partecipanti ed una dura-
ta minima di 16 ore di aula.
Grazie all'intervento di Fondartigianato, quindi, questi corsi sono
totalmente gratuiti, come peraltro la progettazione e la consu-
lenza necessari alla loro realizzazione.
Il prossimo Bando scadrà nel prossimo mese di dicembre: per
questo motivo gli imprenditori interessati sono invitati a con-
tattare la Sede Operativa di FormArt entro e non oltre il 18
novembre prossimo.
Per informazioni sulle modalità di realizzazione di questi per-
corsi formativi è possibile contattare la Sede Operativa di For-
mArt (Viale Newton, 78  -  48100 Ravenna RA - Tel. 0544/47.98.11
Fax  0544/47.98.99)

OPPORTUNITA’ PER LA
CRESCITA PROFESSIONALE
DEI DIPENDENTI

FONDARTIGIANATO

Corsi di formazione e aggiornamento gratuiti
per i dipendenti delle aziende.
Occorre l’adesione entro il 18 novembre p.v.

È stato sospeso il fermo dei servizi di autotrasporto inizial-
mente proclamato dal 30 ottobre al 3 novembre p.v.
La decisione nasce dall'importante presa di coscienza che il
Governo ha avuto nei confronti dell'autotrasporto nazionale e
dei numerosi problemi che sta attraversando.
Va però evidenziato che le associazioni degli autotrasporta-
tori, in particolare Confartigianato Trasporti Nazionale che ha
svolto un ruolo di primissimo piano, non hanno revocato il
fermo dei servizi ma solo sospeso al fine di verificare la reale
volontà del Governo che, negli accordi sottoscritti, si è impe-
gnato a dare risposte importanti entrol’anno in corso. Dopo
quella data, in base ai reali provvedimenti presi dal Governo,
le Associazioni dell'autotrasporto confermeranno o revoche-
ranno il fermo, che quindi potrebbe essere attuato in gennaio.
La piattaforma sottoscritta col Governo prevede:
- stanziamento di 575 milioni Euro per "interventi volti a dare
competitività alle imprese di autotrasporto". Tale interventi
verranno definiti da un nuova protocollo tra Governo ed asso-
ciazioni entro il 30 novembre 2006;
- garantire i fondi previsti dalla precedente legge finanziaria;
- restituzione dell'aumento dell'accisa;
- riduzione dei premi Inail al 50% sia per le imprese monovei-
colari che con dipendenti;
- armonizzazione con la normativa europea per le strisce re-
troreflettenti ed i paraspruzzi;
- ad attivarsi per un maggiore controllo sull'attività di autotra-
sporto per garantire una corretta concorrenza tra gli opera-
tori del settore;
- razionalizzazione delle norme per l'accesso alla professio-
ne;
- ampliamento dei termini per modificare ed emendare la
riforma del settore;
- inoltre problemi inerenti i valichi alpini, il cabotaggio strada-
le e la gestione dei fondi dell'Albo dell'autotrasportatori;
- approfondimenti
in merito all'istitu-
zione del "gasolio
professionale eu-
ropeo" e revisione
della disciplina del
"conto proprio".
Sarà cura del Set-
tore Trasporti del-
la Confartigianato
della Provincia di
Ravenna fornire,
nei prossimi giorni,
ulteriori informazio-
ni alle imprese as-
sociate.

AUTOTRASPORTO

SOSPESO IL FERMO
DEI SERVIZI DI
TRASPORTO MERCI

Sede Centrale Ravenna
Vicolo Porziolino 1 - 48100 RAVENNA
Tel. 0544/218824 - Fax 0544/248652

mutuara@virgilio.it

LA PIU’ GRANDE MUTUA ROMAGNOLA
CHE EROGA PRESTAZIONI
SANITARIE E ASSISTENZIALI
AGLI ASSOCIATI ALLA
CONFARTIGIANATO DI RAVENNA
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TIPOGRAFIE E GRAFICA

EDITORIA: NOVITA’
PER LE COPIE D’OBBLIGO

SICUREZZA

FORMAZIONE RESPONSABILE
DEL SERVIZIO DI PREVENZIONE
E PROTEZIONE DEI RISCHI

Dallo scorso settembre, i
prodotti editoriali non
dobbono più essere con-
segnati alla Prefetture -
U.T.G..
E' entrato in vigore, infat-
ti, il Decreto del Presiden-
te della Repubblica 3
maggio 2006, n. 252, re-
golamento recante nor-
me in materia di deposito
legale dei documenti di in-
teresse culturale destinati all’uso
pubblico, che attua una nuova di-
sciplina destinando direttamente
alle biblioteche il deposito delle
“copie d’obbligo” delle pubblicazio-
ni italiane, di qualsiasi natura sia-
no (pubblicazioni periodiche, libri,
opuscoli etc.).
La materia era stata finora rego-
lamentata dalla Legge 2 febbraio
1939, n. 374 e dal Decreto Luo-
gotenenziale 31 agosto 1945, n.
660, norme che prescrivevano a
chiunque stampasse una qualsi-
asi pubblicazione di consegnar-
ne 4 copie alla Prefettura prima
che la pubblicazione fosse posta
in commercio o in diffusione o in
distribuzione.
Il nuovo regolamento, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale del 18
agosto 2006, prevede invece che
saranno gli editori a dover man-
dare direttamente 4 esemplari d’ob-
bligo con quattro spedizioni distin-
te alle biblioteche: 2 per l’archivio
nazionale della produzione edito-
riale (Biblioteca Nazionale Centrale
di Firenze e alla Biblioteca Nazio-
nale Centrale di Roma), e 2 per
l’archivio della produzione edito-
riale regionale in cui ha sede il sog-
getto obbligato al deposito legale
(da individuare con successivo
decreto ministeriale). Fino all'ado-
zione di tale decreto, restano in
vigore i decreti ministeriali che fi-
nora hanno identificato gli istituti
depositari della terza copia d'ob-
bligo (per la provincia di Ravenna
la Biblioteca Classense). Nel caso
non vi sia un editore, comunque,
l’obbligo rimane in capo al tipogra-
fo (o al produttore/distributore nel
caso di documenti o prodotti edi-
toriali diversi).
Su ogni esemplare spedito (e sul-
la busta utilizzata) deve essere
riportata la scritta “Esemplari fuori
commercio per il deposito legale
agli effetti della Legge 15 aprile
2004 nr. 106” nonchè il nome e la
sede legale della casa editrice. La

IN DISTRIBUZIONE IL
TARIFFARIO CASA 2006/07

Il 7 ottobre  la Conferenza Stato-
Regioni ha approvato le “Linee
interpretative” dell’Accordo Sta-
to-Regioni del 26 gennaio 2006
inerenti la formazione dei Re-
sponsabili del Servizio di Preven-
zione e Protezione dei rischi che
non sono datori di lavoro (soci
non legali rappresentanti, dipen-
denti, consulenti esterni). Sinte-
tizziamo le principali novità:
- un anno in più per concludere
gli obblighi formativi dei Moduli
B e C: entro il 14/02/2008 anzi-
ché entro il 14/02/2007;
- rimangono 2 condizioni per es-
sere esonerati dalla frequenza ai
Moduli B (che devono essere
entrambe presenti contempora-
neamente): avere più di 3 anni di
nomina ed essere stati attivi
(come RSPP o ASPP) ininterrot-
tamente dal 14/02/2003 al 14/08/
2003;
- divieto di utilizzo per i Moduli A,
B e C delle Modalità formative
FAD (Formazione a Distanza);

- esonero dalla frequenza a tutti i
Moduli B coloro che hanno una
Laurea triennale autorizzata (In-
gegneria della sicurezza e pro-
tezione” o di “Scienze della sicu-
rezza e protezione” o di “Tecnico
della prevenzione nell’ambiente
e nei luoghi di lavoro;
- il Modulo A deve essere fre-
quentato per primo trattandosi di
un Modulo di base, non è giusta-
mente possibile frequentare pri-
ma di esso i Moduli B o C che
sono specifici, mentre i Moduli B
e C possono essere frequentati
con sequenza indifferente;
- il Modulo B va effettuato per ogni
macrosettore per il quale si as-
sume  l’incarico di RSPP.
Considerata la complessa arti-
colazione della normativa ed i
conseguenti adempimenti a cui
le imprese sono chiamate ad ot-
temperare gli uffici del Servizio
Ambiente e Sicurezza della Con-
fartigianato sono a a disposizio-
ne per ulteriori  informazioni

spedizione per il deposito fa fatto
entro 60 giorni dalla pubblicazio-
ne, ed ogni pacco andrà correda-
to da apposita distinta, in duplice
copia, degli esemplari inviati. Il re-
golamento, che crea anche un’ap-
posita “Commissione per il depo-
sito legale” per monitorare l’attua-
zione della legge, rimanda infine
ad una futura disciplina per quan-
to riguarda i documenti diffusi tra-
mite rete informatica. Per ulteriori
informazioni le aziende associate
possono contattare Confartigiana-
to Comunicazione (Sig. Gattelli
0544.516134)

Il 'Tariffario Casa', la tradizionale
guida orientativa sui costi delle
opere e delle prestazioni delle
categorie artigiane del settore
Casa, realizzato a cura delle
Associazioni dell’artigianato di
Ravenna anche grazie al contri-
buto della Camera di Commer-
cio, è arrivato alla diciassettesi-
ma edizione.
Con il passare degli anni il Tarif-
fario Casa è diventato uno stru-
mento sempre più ricco: sono
state inserite anno dopo anno le
nuove lavorazioni che si sono
imposte sul mercato ed oggi è
unanimemente riconosciuto
come un utile supporto e punto di
riferimento per imprese, commit-
tenti pubblici e privati, oltre ad
essere consultato in misura cre-
scente da numerosi studi profes-
sionali del settore.
Le imprese che operano nel set-
tore delle costruzioni, dell’instal-
lazione e manutenzione di im-
pianti utilizzano il Tariffario per
predisporre con estrema pratici-
tà offerte e preventivi di lavori. Allo
stesso tempo i committenti, sia
che siano proprietari o tecnici,

hanno a disposizione un osser-
vatorio aggiornato e completo re-
lativo ai prezzi praticati e quindi
la possibilità di valutare compiu-
tamente i costi da sostenere per
gli interventi nei propri edifici.
Il 'Tariffario Casa 2006/2007' da
qualche giorno è in distribuzio-
ne gratuita anche presso tutti gli
uffici della Confartigianato della
provincia di Ravenna a tutti colo-

ro che, impren-
ditori, operato-
ri, liberi pro-
fess ion is t i ,
consumatori o
semplici citta-
dini, ne faranno richiesta. Del
“Tariffario Casa” è stato anche re-
alizzato un agile minisito inter-
net, raggiungibile dal nostro por-
tale www.confartigianato.ra.it

INCENTIVI A FAVORE
DELL'ARTIGIANATO DI SERVIZIO

Camera di Commercio e Provincia di Ravenna, dopo aver finanziato il
fondo per il sostegno alla piccola impresa commerciale e quello per
sostenere i brevetti europei e internazionali, ne hanno costituito un
altro a favore dell’artigianato di servizio per riqualificare questo setto-
re, in particolare per le piccole zone del forese e della collina o nei
centri storici.
Lo scopo è cpntrastare la rarefazione degli esercizi commerciali, così
come dei servizi e dell'artigianato, che innesca infatti processi involu-
tivi che portano al degrado degli ambienti urbani e rurali.
Potranno accedere ai finanziamenti le singole imprese di servizi alla
persona - lavanderie calzolai, barbieri, estetiste, artigianato alimentare
- o all’automobile e forme associative fra artigiani o degli stessi con
piccole imprese di altre categorie, costituite anche sotto forma di ATI.
Torneremo sull'argomento non appena saranno disponibili ulteriori in-
formazioni sul tipo di incentivo e sulle modalità di richiesta.
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Come abbiamo ampiamente
anticipato nello speciale cre-
dito di Giugno 2006, Confarti-
gianato ha siglato un nuovo
accordo con le banche più
rappresentative del nostro
territorio, che prevede con-
dizioni non più uguali per tut-
ti, ma differenziate, sulla

E’ IN VIGORE IL NUOVO ACCORDO
FRA CONFARTIGIANATO E BANCHE
SULLE CONDIZIONI PER LE AZIENDE ASSOCIATE

base dell’applicazione di par-
ticolari parametri.
Questo nuovo accordo è già
in vigore e, dal 01/03/2007,
sostituirà definitivamente il
vecchio accordo.
Pertanto, fino al 28/2/2007,
resteranno in vigore entram-
bi gli accordi, allo scopo di

permettere alle aziende inte-
ressate, di presentare appo-
sita richiesta d’inserimento
in una delle fasce di merito
indicate nella tabella sotto-
stante, senza perdere i diritti
fin qui acquisiti.
Dal 01/03/2007, le aziende
che non avessero presenta-

to la richiesta d’inserimento
nel nuovo accordo, non
avranno più l’applicazione
della vecchia convenzione e
dovranno concordare singo-
larmente con gli istituti di
credito, le condizioni da ap-
plicare ai loro rapporti.

NUOVO ACCORDO FRA CONFARTIGIANATO E ISTITUTI DI CREDITO

CONDIZIONI

FIDO IN C/C
EURIBOR 3 MMMP +

SBF –
EURIBOR 3 MMMP +

ANT. SU FATTURE
EURIBOR 3 MMMP +

SPESA PER OPERAZIONE

SPESE DI
CHIUSURA TRIM.LE

PARAMETRI

Bilanci in attivo
negli ultimi 2 anni

Debiti Bt/Fatturato

Mezzi Propri/Attivo netto

Mezzi Propri/Debiti bancari

Sconfinamento
su accordato banca

Insoluti (%)

FASCIA "A"

2,5

0,875

1,475

0,9

7,15

FASCIA "A"

2

=o< a 50%

=o> a 20%

=o> a 15%

/

/

FASCIA "B"

3,15

1,5

2,10

1,10

10

FASCIA "B"

1

= o < a 60%

/

= o > a 5%

/

/

FASCIA "C"

3,5

1,8

2,5

1,10

10

FASCIA "C"

/

/

/

/

/

/

OUT

STD

STD

STD

STD

STD

OUT

/

/

/

/

Oltre 30 gg. Nel trimestre

= o > al 10%

ACCORDO ATTUALE

3,175

1,55

2,15

1,10

10

ACCORDO ATTUALE

/

/

/

/

/

TASSI IN VIGORE NEL MESE DI OTTOBRE 2006

FASCIA “A” FASCIA “B” FASCIA “C”
Fido in c/c 5,867 % 6,517 % 6,867 %
Salvo buon fine 4,242 % 4,867 % 5,167 %
Anticipo fatture 4,842% 5,467% 5,867 %
Spese operazione 0,90 1,10 1,10
Chiusura trimestrale 7,15 10,00 10,00

BANCHE DI CREDITO COOPERATIVO
BANCA DI ROMAGNA SPA
BANCA POPOLARE DI RAVENNA
UNICREDIT BANCA
CREDITO EMILIANO
BANCA POPOLARE DELL'ADRIATICO
BANCA ANTONVENETA
BANCA POPOLARE DELL'EMILIA ROMAGNA
BANCA POPOLARE ITALIANA

ELENCO DELLE BANCHE FIRMATARIE:
BANCA POPOLARE DI VERONA E NOVARA
ALTRE BANCHE POPOLARI ADERENTI AL CO.BA.PO.
CASSA DI RISPARMIO DI CESENA
CASSA DI RISPARMIO DI FORLI'
CASSA DI RISPARMIO DI BOLOGNA
CASSA DIRISPARMIO DI RIMINI
CASSA DI RISPARMIO DI CENTO
CASSA DI RISPARMIO DI MIRANDOLA
BANCA BIPOP CARIRE SPA

IMPORTANTE!
Alla luce dell’importanza
delle novità introdotte, in-
vitiamo  fin da ora tutte le
imprese associate a con-
tattare gli uffici della Con-
fartigianato di cui  sono
soliti servirsi, per prende-
re accordi in merito.
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EDILIZIA

EDILIZIA: RINNOVATO
CONTRATTO DI LAVORO
Riportiamo schematicamente le
principali novità introdotte dal Con-
tratto Integrativo provinciale:
CONTRATTAZIONE PREVENTI-
VA: nei cantieri d’opere pubbliche
e private riguardanti lavori d’im-
porto del valore complessivo pari
o superiore a due milioni di euro,
si attiverà, prima dell’inizio dei la-
vori, la contrattazione preventiva
tra le Organizzazioni Sindacali di
Categoria e le imprese.
LAVORATORI IMMIGRATI: la
Cassa Edile di Ravenna provve-
derà alla stampa dei contratti in-
tegrativi provinciali edili e dei ma-
teriali sulle prestazioni della
Cassa Edile e della Scuola Edile
anche in lingua straniera (araba,
rumena, albanese, francese ed
inglese).
Esclusivamente per il periodo del
Ramadan, ai lavoratori musulma-
ni, in sostituzione del servizio
mensa, sarà riconosciuta l’inden-
nità sostitutiva del pranzo.
Per il rientro al paese d’origine ai
lavoratori extracomunitari (che ne
facciano richiesta informa scritta
e almeno 2 mesi prima della par-
tenza) e compatibilmente con le
esigenze organizzative e produt-
tive, l’impresa concederà un per-
messo non retribuito per un peri-
odo massimo di 30 giorni conse-
cutivi di calendario, da agganciar-
si alle ferie e ai permessi retribu-
iti.
INDENNITA’ LAVORO NOTTUR-
NO: le percentuali di maggiorazio-
ne per il lavoro notturno, straordi-
nario notturno, festivo notturno e
festivo notturno straordinario
sono state così determinate:
30% per il lavoro notturno non
compreso in turni avvicendati;
45% per il lavoro notturno straor-
dinario;
55% per lavoro festivo notturno;
75% per il lavoro festivo notturno
straordinario.
Rimangono salve le condizioni di
miglior favore concordate in sede
aziendale.
INDENNITA’ LAVORI DISAGIATI:
ad integrazione di quanto previ-
sto Ccnl Edilizia Artigianato sono
state previste le seguenti mag-
giorazioni, da computarsi sugli
elementi della retribuzione:
- lavoratori addetti agli impianti
chimici 17%;
- lavoratori a contatto con rifiuti
organici e/o inorganici 13%;
- lavoratori addetti alla bitumazio-
ne dei manti stradali 15%;

Le percentuali sopra evidenziate
saranno raggiunte in 3 anni.
APPRENDISTATO PROFESSIO-
NALIZZANTE: relativamente alla
formazione professionale obbliga-
toria per l’apprendistato profes-
sionalizzante viene ribadito che
per lo svolgimento dei corsi di for-
mazione si debba fare riferimento
all’Istituto Scuola Edile di Ravenna
e viene inoltre prevista per le im-
prese edili (che utilizzeranno ap-
punto l’Istituto Scuola Edile di Ra-
venna per la formazione degli ap-
prendisti professionalizzati) un
premio erogato dalla Cassa Edile.
PROFESSIONALITA’ E ORGA-
NIZZAZIONE DEL LAVORO: i la-
voratori assunti al 1° livello hanno
diritto dopo 22 mesi di effettiva
prestazione presso la stessa
azienda avranno diritto al passag-
gio al 2° livello. Ai
fini del raggiungi-
mento del sud-
detto periodo di
22 mesi, saranno
conteggiati an-
che i rapporti di
lavoro a tempo
determinato.
Viene regola-
mentata la figura
del capocantiere
e del caposqua-
dra.
Caposquadra o
come diversa-
mente definito dal
contratto nazio-
nale è il lavorato-
re che coordina
un gruppo di ad-
detti di 4 o più
unità e gli è rico-
nosciuta, in ag-
giunta alla norma-
le retribuzione,
un’indennità del
10% come previ-
sto dal CCNL.
Capocantiere è il lavoratore che
coordina più gruppi di addetti e gli
viene riconosciuta un’ indennità
del 15 % sulla retribuzione con-
trattuale.
Eventuali condizioni di miglior fa-
vore riconosciute a livello azien-
dalevegono fatte salve.
TRASFERTA: sono state concor-
dano le seguenti diarie:
10% per i cantieri situati fuori del
comune ove ha sede legale l’im-
presa e fino ai 30 Km di distanza
dalla sede stessa;
Oltre i 30 Km di distanza viene ri-

conosciuta con le seguenti mo-
dalità:14% dalla firma del presen-
te accordo; 15% dal 1/10/07; 16%
dal 1/1/08.
FERIE: il contratto integrativo pro-
vinciale prevede che il godimento
delle ferie nel mese di agosto av-
venga con la chiusura dei cantieri
per 2 settimane collettivamente da
definirsi a livello aziendale.
Al fine di utilizzare correttamente
la CIG per maltempo le imprese do-
vranno comunicare alle OO. SS e
all’INPS, entro il 31 luglio, le setti-
mane individuate.
SERVIZIO MENSA: il contributo
giornaliero a carico delle imprese
per il pagamento del costo del
pasto viene portato al 90 % con
un tetto massimo di € 9,5. L’inden-
nità sostitutiva di mensa è stabilita
in € 5,28 giornalieri fino al 28/02/
07.Dal 1 marzo 2007 viene eleva-
ta a € 6,40 e dal 01/03/2008 por-
tata a 7,00. Annualmente, entro il
31 dicembre, le parti verificheran-
no l’opportunità di aggiornare la
suddetta indennità sostitutiva.
RIMORSO SPESE DI TRASPOR-
TO: l’indennità prevista la guida
dei mezzi aziendali viene aggior-

nata a €  0,10  al Km.
Il rimborso del trasporto casa e
lavoro a favore del lavoratore che
usa il proprio autoveicolo viene
aggiornato a € 0,18 per ogni Km
percorso con una franchigia di Km
6 (3 + 3).
Al lavoratore che utilizza il proprio
autoveicolo in orario di lavoro e
per esigenze dell’impresa, spet-
terà un rimborso spese di €  0,25
al Km.
ELEMENTO ECONOMICO TER-
RITORIALE: dall’ 1/10/2006, l’ele-
mento economico territoriale (EET)
viene elevato secondo quanto
previsto dagli accordi nazionali di
un 3% della retribuzione base e a
far data dal 1/05/2007 avrà un ul-
teriore incremento del 4% della re-
tribuzione base.
Inoltre dall’ 1/10/2006 verrà con-
solidato il 50% dell’importo dell’EET
in essere al 30/9/2006 e il rima-
nente 50% verrà consolidato a
partire dal 1/5/2007. Le quote ver-
ranno trasferite sotto la voce pre-
mio di produzione e indennità ter-
ritoriale di settore secondo quan-
to previsto nella tabella:

NORMA PREMIALE E SGRAVI:
dal 1/10/06 e avrà durata annua-
le; verrà riconosciuta all’ impresa
una norma premiale pari allo
0,75%, da applicarsi sull’APEO.
Per ottenere la norma premiale l’im-
presa dovrà effettuare:
- Regolare denuncia delle ore con-
trattuali e regolarità contributiva
della Cassa Edile
- Regolare comunicazione da parte
dell’impresa edile dei subappalti
edili concessi come previsto dai

contratti di lavoro. Tale comunica-
zione dovrà essere effettuata
anche per eventuali appalti edili
nelcaso l’impresa edile si confi-
guri committente.
- Consegna da parte dell’azienda
del tesserino identificativo.
Un ulteriore sgravio dello 0,15% è
previsto per le imprese che avran-
no usufruito dei corsi organizzati
dalla Scuola Edile di Ravenna per
la formazione dei propri dipendenti.

a cura di Antonello Piazza
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EDILIZIA

Facciamo il punto con Antonello Piazza,
Responsabile Sindacale di Confartigiaanto

Qualche preoccupazione per
il comparto delle costruzioni
Qualche preoccupazione per
il comparto delle costruzioni

SCONTO DEL 50%
SUI SERVIZI

AMMINISTRATIVI
PER TUTTE LE NUOVE ADESIONI E ISCRIZIONI

PER LA TUA IMPRESA
SCEGLI

CONFARTIGIANATO

Info: 0544.516111
www.confartigianato.ra.it

Oppure presso tutte le sedi Confartigianato
della provincia di Ravenna
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La presentazione dell’edizio-
ne 2006/2007 del “Tariffario
Casa”, la guida tariffaria alle
opere e alle prestazioni delle
categorie artigiane di Raven-
na, in distribuzione da qual-
che giorno presso gli uffici
delle Associazioni e della Ca-
mera di Commercio, ci ha
dato lo spunto per fare il pun-
to sullo stato di forma del set-
tore delle costruzioni.
Quello dell’edilizia è un setto-
re importante: il 40 per cento
delle imprese iscritte all’Albo
Artigiani della provincia di Ra-
venna fa parte proprio del
comparto delle costruzioni.
Ad Antonello Piazza, respon-
sabile sindacale della Con-
fartigianato, abbiamo chiesto
di fare un’analisi sulle pro-
spettive di questo settore che
ricopre un così importante
ruolo nella economia del no-
stro territorio.
Bisogna sottolineare innan-
zitutto che, nella classifica-
zione delle attività economi-
che della Camera di Com-
mercio di Ravenna, con il ter-
mine “costruzioni” vengono
ricompresi anche tutti i set-
tori dell’impiantistica (elettri-
cisti ed idraulici) e tutte le
attività specialistiche del-
l’edilizia: dall’imbianchino, al
pavimentatore, all’intonaca-
tore. Ovviamente questa
precisazione non diminuisce
l’importanza, come già sot-
tolineato nella domanda, del
settore e dell’indotto che
esso produce per tutta l’eco-

nomia di Ravenna.
Oggi l’immagine del compar-
to dell’edilizia continua ad
essere quella di un settore
in crescita. Purtroppo, per il
prossimo futuro, non posso
negare che vi siano già se-
gnali non positivi, dovuti prin-
cipalmente alla attuale con-
giuntura economica, ma an-
che ad un certo “imbarbari-
mento del mercato” dovuto
dal sopravvento delle scelte
speculative a discapito di
quelle dettate da una sana
cultura d’impresa.
Cosa intende con il termine
“imbarbarimento del merca-
to”?
Un esempio per spiegarmi: i
costi di costruzione negli ul-
timi 4/5 anni sono rimasti in-
variati nonostante l’aumen-
to delle materie prime e del
costo del lavoro. Questo si-
gnifica che sempre di più il
meccanismo di selezione
delle imprese di costruzione
è quello del massimo ribas-
so, spesso a scapito della
professionalità e di quei
comportamenti corretti e di
importanti, come quelli per la
sicurezza, ai quali però deri-
vano costi e minore produt-
tività per le imprese. E l’anel-
lo più debole è proprio quello
dell’impresa artigiana, che a
fronte di un mercato dove la
regola rischia di diventare
l’eccezione, si trova e si tro-
verà sempre di più a doversi
confrontare con soggetti privi
di ogni forma di imprendito-

rialità e profes-
sionalità. E a
volte anche di
legalità.
Quali azioni do-
vrebbero esse-
re messe in
campo?
Maggiori con-
trolli e verifi-
che; non è pos-
sibile pensare
che l’Ufficio
Provinciale del
Lavoro non ab-
bia risorse suf-

ficienti per la mobilità dei pro-
pri ispettori. Non è possibile
che in molti cantieri le impal-
cature siano rimaste sola-
mente sulla carta dei piani di
sicurezza. Tutto ciò mette le
imprese sane in una posizio-
ne di grande disparità nei
confronti di quei soggetti che,
invece, si pongono nel mer-
cato senza nessuna regola.
Purtroppo non posso far al-
tro che registrare che per
l’ennesima volta, anche con
le novità introdotte recente-
mente con il “Decreto Ber-
sani”, invece si applicare
concretamente le norme
che già ci sono, sono stati
introdotti nuovi adempimen-
ti e nuovi obblighi che, ovvia-
mente, serviranno solamen-
te ad aggravare il carico bu-
rocratico delle imprese che
già stanno nelle regole.
E per quanto riguarda , inve-
ce, il citato problema della si-

curezza?
Su questo tema dobbiamo
rafforzare il ruolo degli enti
bilaterali come la Scuola Pro-
vinciale Edile, che in questi
ultimo decennio ha svolto un
proficuo lavoro andando a
sviluppare dei progetti for-
mativi con lo scopo di aumen-
tare la cultura della sicurez-
za, sia per i lavoratori in for-
za, sia investendo nei futuri
tecnici di cantiere. Da quasi
10 anni i futuri geometri dei
due istituti tecnici presenti in
provincia possono parteci-
pare gratuitamente a corsi di
formazione sulla sicurezza
ottenendo anche un impor-
tante credito formativo per
poi poter svolgere i compiti
definiti dalla cosi detta “di-
rettiva cantieri”.
E’ operando in questa dire-
zione che si gettano le basi
per il futuro.
a cura di Giancarlo Gattelli
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Consorzi artigiani

Dai 15 soci del 1999 ai 142 di oggi.
Ce ne parla il Presidente Clementino Morigi

Arcobaleno Lavori:
obiettivo global service
Arcobaleno Lavori:
obiettivo global service

I consorzi artigiani
della nostra provincia - 5
Proseguiamo il viaggio alla scoperta delle
forme associative attive in provincia di Ra-
venna: in queste pagine vi presentiamo
Arcobaleno Lavori, Ceir e Conteco, strut-
ture unitarie del comparto impiantistica.

Gestisce le convenzioni assicurative
riservate in esclusiva agli Associati
alla Società Romagnola di Mutuo Soccorso
(polizze di responsabilità civile auto e garanzie
accessorie; polizze sulla casa e sul rischio di
responsabilità del capofamiglia).
Assiste, in sede di sinistro, fino a definizione totale
del danno in sede stragiudiziale e giudiziale

Sede Centrale: Porziolino 3 - 48100 RAVENNA
Tel. 0544/215300 - Fax 0544/242378 - unionservice_ra@virgilio.it

Sede Comprensoriale: Via Galilei, 2 - 48018 FAENZA
Tel. 0546/623632 - Fax 0546/623936

Arcobaleno Lavori s.c.c. -
Via Negrini, 1 - 48100 Ravenna

tel. 0544.519868
fax 0544.450337

www.arcolavori.com
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Arcobaleno Lavori è un con-
sorzio costituito nel  luglio del
1999 che si occupa di acqui-
sizione lavori prevalentemen-
te nel mercato pubblico e nel
settore impiantistico per i pro-
pri associati, imprese artigia-
ne e non  anche se queste
ultime in percentuale di molto
inferiore.
Dalle 15 imprese del territo-
rio o meglio della provincia
che fondarono la struttura si è
oggi passati a ben 142 soci
che hanno sede dal Piemon-
te alla Sicilia con un  fatturato
che è passato dai 5 miliardi
di vecchie  lire del 1999 ai 25
milioni di Euro dell’ultimo bi-
lancio. Per capire meglio le
attività e le peculiarità di Arco-
baleno Lavori abbiamo incon-
trato Clementino Morigi che
ne è il Presidente dal 2001.
“Il consorzio è in fase di cre-
scita costante ed importante,
stimiamo già che il 2006 pos-
sa chiudersi con un fatturato
di 28 milioni di Euro circa,
quindi ancora una volta   un
incremento sostanzioso ri-
spetto  all’anno precedente.
Il fatturato del consorzio si
può affermare con orgoglio è
addirittura decuplicato in 7
anni passando da 2,5 a 25
milioni di Euro, grazie anche
alla sua capacità di innovarsi
e quindi cambiare per preve-
nire l’evoluzione del mercato.
Passata la diffidenza iniziale,
nel tempo Arcobaleno Lavori
si è fatto stimare ed apprez-
zare dai clienti e dai soci e ciò
ha generato una straordina-
ria maggiore forza attrattiva
nei confronti di aziende
prim’ordine , che hanno tro-

vato in questo tipo di struttura-
sistema un’ulteriore momen-
to di crescita .
Questo sviluppo così impor-
tante è stato possibile special-
mente grazie all’impegno co-
stante ed alle crescenti com-
petenze di tutta la tecno-strut-
tura  a partire dal nostro diret-
tore, il dott. Mauro Pepoli.
“Il mercato di Arcobaleno La-
vori – continua il Presidente
Morigi - è quello delle com-
messe di grosse dimensioni.
Le potenzialità di questo grup-
po ritengo sia  giusto espri-
merle in un contesto compe-
titivo di appalti di grandi di-
mensioni,  anche perché non
ci è mai sembrato opportuno
invadere i  mercati tradizionali
già  alla portata delle singole
aziende che compongono il
consorzio; questa struttura non
è nata per questo e non vuole
assolutamente entrare in
competizione con le aziende
associate, ma valorizzarle at-
traverso sinergie e coopera-
zione”.
Ma dal Presidente vogliamo
anche sapere come è nata e
come si è evoluta questa strut-
tura consortile.
“Arcobaleno Lavori nasce da
una costola del C.I.I.C.A.I. di
cui era, sostanzialmente la
“Sezione Lavori” a cui era af-
fidato il compito di cercare  la-

vori sul mer-
cato. Succes-
sivamente si
è deciso di
creare una
struttura auto-
noma e dedi-
cata di cui fa-
cessero  par-
te sia aziende aderenti al CI-
ICAI che altri consorzi del
gruppo Arcobaleno S.p.A.
 Da diversi anni stiamo inve-
stendo e puntando molto sul
mercato del “Global Service”,
ovvero nel fornire non solo la
mera esecuzione degli im-
pianti ma bensì tutto il servi-
zio di gestione del patrimonio
immobiliare e tecnologico del
cliente, sgravandolo da qual-
siasi problema in merito af-
finché si possa concentrare
solo sul proprio core busi-
ness.’
Entrando nel merito delle atti-
vità, Arcobaleno Lavori, in che
cosa si sta specializzando e
con quali prospettive e diffi-
coltà?
“Attualmente - afferma Morigi
- il consorzio acquisisce e re-
alizza opere impiantistiche
quasi di ogni genere, elettri-
che e idrauliche, ma anche
edili e meccaniche sia di ca-
rattere civile che industriale.
La mission che Arcobaleno
Lavori ha perseguito fin dalla
sua costituzione è stata quel-
la di acquisire commesse
“non a tutti i costi “ ma solo in
prima battuta e non in sub
appalto, quindi con prezzi più
remunerativi per i nostri soci,
solo così è potuto crescere
continuamente e costante-
mente sia il consorzio che i

propri soci.
Poi sviluppan-
do conoscen-
ze e capacità
sul “Global
Service”, ab-
biamo potuto
m a n t e n e r e
nel tempo il
rapporto con il
cliente, accre-
ditandosi non
più come for-
nitore ma

bensì come partner professio-
nale ed affidabile”.
“Quanto alle difficoltà - conclu-
de Morigi - sono ovviamente,
ma in modo non banale, quel-
le legate al mercato. Oggi i ri-
bassi sulle gare pubbliche
stanno raggiungendo livelli
preoccupanti basandosi solo
su dati statistici di aggiudica-
zioni precedenti e non da una
attenta valutazione e quindi
sul reale valore dell’opera.
A mio parere ritengo ove il
committente sia un ente o isti-
tuzione pubblica, non può
sempre prevalere la logica del
minimo costo, ma quello del
giusto equilibrio tra costo e
qualità dell’opera per la col-
lettività. Voglio inoltre eviden-
ziare come la burocrazia stia
diventando un fardello sem-
pre più oneroso per strutture
come Arcobaleno Lavori che
opera sul settore pubblico. In
tutte le fasi, dalla partecipazio-
ne alle gare alla realizzazio-
ne e poi via via in tutti i pas-
saggi intermedi, le aziende ed
il consorzio subiscono rallen-
tamenti ed appesantimenti,
molte volte incomprensibili
per gli operatori su cui occor-
re anche con l’aiuto delle as-
sociazioni di categoria trova-
re soluzioni reali per snellire
il sistema”.

Andrea Demurtas
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Consorzi artigiani

Intervistiamo i due vicepresidenti
Roberto Fabbri e Gabriele Orioli

CEIR: 35 anni di storia
da protagonisti
CEIR: 35 anni di storia
da protagonisti
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Roberto Fabbri e Gabriele Orioli. Qui a fianco il
blocco operatorio della Casa di Cura Nigrisoli di
Bologna, ristrutturato “chiavi in mano” dal CEIR

CEIR Soc.Cons. Coop.
Via G. di Vittorio, 64
48100 - RAVENNA

tel 0544.456848
fax 0544.455791

www.ceir.it

CONSORZIO RAVENNATE
RIPARATORI MECCANICI E AFFINI

Un simbolo di Garanzia!
Cerca la tua officina di fiducia tra gli oltre 140 autoriparatori in provincia di Ravenna
che espongono il marchio CO.R.MEC.  Li trovi tutti anche su www.cormec.net
Centro Consortile Revisioni: Via Faentina, 220 - Fornace Zarattini RA - Tel. 0544.502001

Il CEIR Società Consortile
Cooperativa, è senza dubbio
la realtà più importante tra i
consorzi specializzati in instal-
lazione elettrica della nostra
provincia.
Il CEIR nasce il 16 aprile del
1971 per volontà di 25 elettri-
cisti artigiani che sentirono la
necessità creare una struttu-
ra di livello superiore in grado
di meglio rapportarsi con le
esigenze di un mercato in fase
di evoluzione.
La crescita di questa struttu-
ra, nei 35 anni di vita, è stata
costante fino ad arrivare ai
giorni nostri in cui il CEIR con-
ta 165 soci, di cui 90 della pro-
vincia di Ravenna, e nel 2005
il fatturato complessivo ha
sfiorato i 17.000.000 di Euro.
Il CEIR è tra i fondatori di ELFI
Spa, la struttura leader in Ro-
magna nella fornitura di ma-
teriale elettrico e di cui si ser-
vono la stragrande maggio-
ranza degli elettricisti installa-
tori di Ravenna.
Per cercare di capire meglio
quali sono le caratteristiche e
le prospettive del CEIR, abbia-

mo incontrato i due vice-pre-
sidenti Roberto Fabbri e Ga-
briele Orioli, in carica da po-
chi mesi, ma con alle spalle
già diversi anni nel consiglio
di amministrazione del con-
sorzio
Esordisce Gabriele Orioli che
è al secondo mandato come
Vice-Presidente: “il CEIR sta
cercando di ampliare il suo
mercato offrendo servizi in
“Global Service” e non solo
per la parte di impiantistica
elettrica di cui, a livello locale,
siamo leader indiscussi. At-
tualmente siamo in grado di
partecipare a gare e com-
messe in cui vi sia anche la
parte edilizia, meccanica, ter-
moidraulica, e di servizi spe-
ciali quali informatica, telefo-
nia e reti in fibra ottica, anti-
intrusione e tanti altri. Nel
comparto delle ristrutturazio-
ne “chiavi in mano” ci propo-
niamo come partner affidabi-
le e di alta professionalità.
Voglio inoltre specificare - evi-
denzia Orioli - come il consor-
zio si stia trasformando da
mero acquisitore di commes-

se da “girare”
agli associati,
a soggetto in
grado di gesti-
re attività pro-
prie, ovvia-
mente in col-
laborazione
con le azien-
de associate,
ed abbiamo
potenziato l’or-
ganico della
struttura pro-
prio in que-
st’ottica”.

Sulla stessa lunghezza d’on-
da è anche l’altro vice Presi-
dente Roberto Fabbri: “la ca-
pacità del CEIR di offrire pre-
stazioni in Global Service ci
apre mercati nuovi e molto
competitivi. Mi preme eviden-
ziare come il consorzio au-
menti costantemente le pro-
prie certificazioni SOA (neces-
sarie per partecipare ad ap-
palti pubblici di grosse dimen-
sioni) sia nel comparto elet-
trico che in altri settori quali
edilizia e meccanica. Ritengo
personalmente - afferma
Fabbri - che in questo com-
parto la capacità di autofinan-
ziamento sia uno strumento
fondamentale per massimiz-
zare la redditività.
Su quali siano le difficoltà che
il CEIR può incontrare Fabbri
è perentorio: “si deve rimette-
re in moto l’Italia degli appalti
pubblici: negli ultimi 4 mesi
non c’è stata una gara d’ap-
palto.”
Con Gabriele Orioli, invece, ci
soffermiamo sulle prospetti-
ve del CEIR: “Recentemente
il consorzio ha puntato sull’al-
lestimento di aree coperte
destinate allo stoccaggio per
la frigoconservazione di pro-
dotti agroalimentari e seguia-
mo, ovviamente con molto in-
teresse, ma anche con capa-
cità e professionalità, le tema-
tiche legate alle energie alter-
native e rinnovabili come gli
impianti  solari termici e mini
idroelettrici”.

“L’energia - afferma Orioli - è
un settore fondamentale su
cui il CEIR può svolgere un
ruolo importante non solo a
livello locale. Abbiamo già re-
alizzato impianti fotovoltaici e
seguito contestualmente le
pratiche del “conto-energia”
inoltre siamo coinvolti, con-
giuntamente a settori del
mondo agricolo, in progetti di
centrali a biomasse.”
Roberto Fabbri sottolinea
come : “il CEIR è fondamen-
tale che sia presente e si raf-
forzi come leader del compar-
to impiantistica elettrica e
deve crescere e rafforzarsi nel
comparti che abbiamo elen-
cato sopra in quanto viene ri-
chiesta sempre maggiore
professionalità ma non solo
in un settore. Il mercato richie-
de competitor di alta profes-
sionalità e realmente in gra-
do di fornire un servizio com-
pleto anche nel tempo. Il con-
sorzio ha le capacità per es-
sere in prima fila anche gra-
zie alla forza delle aziende che
lo compongono e che asso-
ciamo in tutto il territorio na-
zionale”.  “E’ il momento - con-
clude Orioli - che il CEIR, con-
scio delle proprie possibilità
e di quelle delle aziende so-
cie che sono sia imprese pic-
cole che realtà di 70/80 dipen-
denti, si affermi con maggior
vigore sul mercato in quanto
è forte di competenze, profes-
sionalità ed know how”.

Andrea Demurtas
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Consorzi artigiani

Nato nel 1977, oggi il Conteco associa oltre 150 soci operanti
in tutti i settori tecnologici ed all'edilizia pubblica e privata.
Giovanni Coliola ne è presidente da quasi trent’anni

Uniti per ottenere
il meglio: il Con.Te.Co
Uniti per ottenere
il meglio: il Con.Te.Co

L’Ing. G
iovanni C

oliola

Con.Te.Co
Consorzio Tecnologico

Cooperativo
tel. 0544.32416
fax 0544.34753

www.conteco.ra.it

Per conoscere il CON.TE.CO
- Consorzio Tecnologico Co-
operativo di Imprese Artigia-
ne siamo andati a trovare,
nella nuova sede di via di
Roma a Ravenna, l’ing. Gio-
vanni Coliola, che ne è il Pre-
sidente sin dalla costituzio-
ne nel marzo del 1977.
“Nel 2007 festeggeremo il
trentennale del CON.TE.CO
e anche quelli della mia pre-
sidenza. E’ per me motivo di
grossa soddisfazione pen-
sare di aver sempre goduto
della fiducia delle aziende

associate al CON.TE.CO.
Come Presidente seguo
quasi esclusivamente la
parte relativa al controllo
amministrativo e gestionale
mentre la parte commercia-
le è da sempre affidata al di-
rettore che, da pochi mesi, è
l’ing Alessandro Veronesi”
“Trenta anni fa partimmo in
10 aziende, al momento con-
tiamo 150 soci dei quali 41 di
Ravenna.
Un dato importante a cui vo-
glio dare rilevanza - continua
Coliola - è che, ad esclusio-
ne di un paio occasioni negli
anni 80 in cui, voglio eviden-
ziarlo,  i soci hanno creduto
nel Consorzio e nel suo pro-
getto e non si sono tirati in-
dietro, la curva del fatturato
è sempre stata in crescita.
Tanto che dai primi 800 mi-
lioni di lire del 1977, il fattu-
rato 2005 è arrivato oltre i
14.500.000 Euro ed ha avuto

in incremento consistente ri-
spetto all’anno precedente
dove ci attestammo a
12.300.000.”
Attraverso gli anni il
CON.TE.CO ha mantenuto la
sua mission iniziale, ovvero
di raggruppare aziende, so-
prattutto del comparto im-
piantistico, per l’acquisizione
di lavori, anche per importi
elevati, svincolati comunque
dalla fornitura delle materie
prime.
“Continuamente - prosegue
il Presidente del Consorzio -
partecipiamo ad aste e gare
pubbliche e private; negli
anni abbiamo sviluppato il
settore delle acquisizioni,
partecipando annualmente
ad un numero sempre cre-
scente di gare. Inoltre adot-
tiamo una politica di respon-
sabilizzazione quasi totale
dell’azienda, o della capofila,
che svolge il lavoro asse-
gnato.”
Quando chiederiamo al Pre-
sidente del CON.TE.CO quali
siano i lavori che hanno mag-
giormente caratterizzato il
consorzio negli ultimi tempi,
Coliola non ha dubbi:
“Senza dubbio il più impor-
tante, sia sotto l’aspet-
to dell’impatto econo-
mico che di visibilità e
soddisfazione, sono
stati i lavori eseguiti
per le Olimpiadi Inver-
nali di Torino 2006. In
quel contesto abbia-
mo realizzato la cosi-
detta “parte del fred-
do” per la pista da bob
e per il palazzetto del
ghiaccio, oltre ad altri
lavori di impiantistica
nel villaggio olimpico.
Ultimamente abbiamo
inoltre realizzato gli
impianti tecnologici e
medicali in alcuni
ospedali tra cui quello
di Rimini.”
Sulle prospettive del
mercato ed il ruolo del
CON.TE.CO Coliola

chiude con realismo più che
con pessimismo.
“Il 2005 è stato un anno par-
ticolare anche per l’inciden-
za dei lavori per le olimpiadi.
Nel nostro settore i margini
si stanno sempre più ridu-
cendo, ed in modo preoccu-
pante quando si prendono
lavori in subappalto.
Come consorzio non possia-
mo certo metterci in concor-
renza con i nostri stessi as-
sociati per i lavori in un con-
dominio e soprattutto abbia-
mo obiettivi di certe dimen-
sioni, per cui guardiamo con
estrema attenzione alle ope-
re pubbliche anche se la con-
correnza si fa sempre più ag-
guerrita e le opportunità si
sono ridotte.
In generale è una situazione
che merita estrema attenzio-
ne; il lato positivo è che il
CON.TE.CO è una struttura
di alta professionalità ed ef-
ficienza che, attraverso la si-
nergia e competenza dei
soci, è sempre riuscito ad
ottenere risultati più che
soddisfacenti,l ampliando i
nostri spazi nel mercato.”
a cura di Andrea Demurtas



AziendePiù: la voce dell’Artigianato e delle Piccole e Medie Imprese 25



AziendePiù: la voce dell’Artigianato e delle Piccole e Medie Imprese26

T
E

R
R

IT
O

R
IO LUGO

Anche la Confartigianato partecipa ai lavori
della Conferenza economica che si concluderà a fine novembre

I Comuni della Bassa Romagna
alla ricerca di un ruolo da protagonisti
I Comuni della Bassa Romagna
alla ricerca di un ruolo da protagonisti

La Confartigianato della Se-
zione di Lugo sta partecipan-
do ai lavori della Conferenza
economica dei 10 Comuni
della Bassa Romagna, che si
è aperta il 9 settembre scor-
so con la presentazione del-
la Ricerca ERVET “Posiziona-
mento ed analisi di contesto
della Bassa Romagna” e che
si concluderà a fine novem-
bre 2006.
La ricerca ERVET, i lavori pre-
paratori, la conferenza eco-
nomica, saranno tappe im-
portanti per arrivare ad un
“Patto dello Sviluppo” tra
soggetti pubblici e privati, tra
Amministrazioni locali e si-
stema economico, che, lavo-
rando in sinergia, mettano
insieme idee, competenze,
responsabilità e risorse af-
finchè si affermi sempre più
il ruolo da protagonista della
realtà produttiva del territo-
rio della Bassa Romagna e
per aiutare le imprese a svi-
lupparsi ed a crescere per
affrontare la sfida che la
competizione globale impo-
ne.
Il territorio dei 10 Comuni si
caratterizza come un’area
omogenea dal punto di vista

socio economico, con un’im-
prenditorialità diffusa in cui
il settore dell’artigianato e
della Piccola e Media Impre-
sa rappresenta la spina dor-
sale di tutta l’economia. Nel-
l’area della Bassa Romagna,
come la ricerca ERVET met-
te in evidenza, operano oltre
il 30% delle Imprese attive in
Provincia di Ravenna, con
numerose imprese leader, a
livello nazionale ed interna-
zionale, nella propria nicchia
di mercato che hanno fatto
della personalizzazione del
prodotto e del servizio l’ar-
ma vincente e con un buon
gruppo di aziende terziste
che ne completano la rete
produttiva.
Confartigianato, in questa
fase della Conferenza eco-
nomica, sottolinea positiva-
mente la scelta dell’Associa-
zione Intercomunale di dotar-
si di un piano strutturale uni-
co che se da un lato sarà lo
strumento di programmazio-
ne territoriale per i prossimi
anni, dall’altro dovrà tenere
conto delle necessità delle
Imprese. E’ proprio in questo
contesto che occorre met-
tere evidenza come oggi più

che mai le impre-
se necessitano di
aree artigianali-in-
dustriali ad un co-
sto contenuto in
cui esercitare le
proprie attività.
E’ inoltre necessa-
rio affrontare con
urgenza il tema
della semplifica-
zione burocratica,
con una azione

concreta, attraverso l’ado-
zione di norme regolamen-
tari uguali in tutti e 10 i Co-
muni che portino ad una ri-
duzione dei tempi di risposta
ed alla costituzione di reali
sportelli unici per le impre-
se.
Da sempre come Confarti-
gianato sosteniamo la ne-
cessità di far uscire dal cono
d’ombra in cui è relegato il
nostro territorio nel sistema
infrastrutturale, è quindi ur-
gente perseguire gli obiettivi
di sviluppo previsti nel Piano
Provinciale, accelerando le
decisioni sulla Nuova San Vi-
tale, sull’Adriatica, sulla Se-
lice e sulla Naviglio. Questo
problema non può essere af-
frontato senza vederne le in-
terdipendenze con i territori
verso Ovest, in modo parti-
colare con l’area bolognese
ed il suo bacino produttivo, e
verso Est con la presenza di
un porto importante come
quello di Ravenna. L’attuale
percorso della San Vitale è
di antica concezione: attra-
versa tutti centri abitati ed ha
una sede stradale inadegua-
ta rispetto alla tipologia di
mezzi che attualmente la
percorrono. Nel contesto
delle infrastrutture non dob-
biamo inoltre trascurare il
sistema delle ferrovie, che in
un momento di difficoltà del
sistema del trasporto su
gomma, può e deve trovare
un valido rilancio anche alla
luce degli investimenti che si
stanno realizzando in provin-
cia di Ravenna in termini di
organizzazione logistica. Oc-
corre dare maggiore integra-

zione al Centro Merci di Lugo
attraverso un maggiore col-
legamento di questa realtà
con il porto di Ravenna e con
gli investimenti che si stan-
no realizzando a Faenza.
Altra sfida fondamentale per
il nostro territorio è il rappor-
to con l’università ed i centri
di ricerca scientifica. Dopo la
positiva esperienza del Cor-
so di alta formazione mana-
geriale “L’innovazione dei
processi aziendali – sfide ed
opportunità per le PMI”, or-
ganizzato dal Comune di
Lugo con la Facoltà di Inge-
gneria dell’Università di Bo-
logna ed il dialogo aperto dal
Comune di Cotignola con
l’Università di Ferrara per il
“progetto PIL” di avviamen-
to di laureandi all’esperien-
za lavorativa, occorrono con-
creti passi avanti da parte di
tutta la realtà locale per con-
quistare una grande e radi-
cata cultura manageriale
necessaria per migliorare e
crescere.
Sono queste le ragioni per cui
è necessario che tra le im-
prese e il territorio ci sia un
dialogo chiaro, trasparente,
finalizzato all’obiettivo comu-
ne della crescita, del pro-
gresso e dello sviluppo; oc-
corre lavorare insieme, fian-
co a fianco, per il rafforza-
mento della nostra econo-
mia, per non “perdere il tre-
no” della ripresa che si è già
messo in moto a tutti i livelli,
da quello nazionale a quello
internazionale.

Laura Sughi
Presidente Confartigianato

Sezione di Lugo
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Mercato estero

Un progetto promosso da Confartigianato in
collaborazione con Cosmopolite e co-finanziato dalla Regione

Keramika Krasivaya:
i ceramisti faentini
sbarcano in Russia

Keramika Krasivaya:
i ceramisti faentini
sbarcano in Russia

Energia: Cila ed Edilfaenza impegnati in un progetto europeo

GreenBuilding,
il risparmio inizia dentro casa
GreenBuilding,
il risparmio inizia dentro casa

Nel grande mercato russo, è
attualmente in atto un proget-
to promosso da Confartigia-
nato in collaborazione con
Cosmopolite e co-finanziato
dalla Regione Emilia Roma-
gna nell’ambito del program-
ma triennale per le attività pro-
duttive Mis. 5.2. azione D (Spor-
tello Regionale per l’Interna-
zionalizzazione delle Impre-
se). Il progetto Keramika Kra-
sivaya si rivolge ad un gruppo
di Ceramisti faentini ed inten-
de mettere in sinergia le real-
tà artigianali con quelle indu-
striali, nella promozione e
commercializzazione dei pro-
dotti ceramici all’estero. Tra-
dizione, innovazione e qualità
sono valori aggiunti delle no-
stre produzioni  che se com-
binati insieme possono ren-

dere competitivi i nostri pro-
dotti al di là del prezzo. Il pro-
getto Keramika Krasivaya pre-
vede quindi di aiutare le PMI
coinvolte nel progetto a com-
piere un marketing strategico
dei propri prodotti direttamen-
te in loco, nella Federazione
Russa, e allo stesso tempo a
stringere relazioni con Istitu-
zioni, Università e centri di Ri-
cerca che possono comun-
que diventare da traino per
future iniziative di tipo com-
merciale e/o industriale. Le
imprese artigiane partecipanti
che si sono costituite in As-
sociazione Temporanea di Im-
presa sono: Ceramiche Arti-
stiche Vignoli Snc, Ceramiche
Vitali Snc, Ceramiche Tradi-
zionali Faenza di Cortesi Ro-
mano, Maestri Maiolicari Fa-

entini di Lea Emiliani, Studio
Gemi D’AT di Geminiani Sil-
vana, Lega Carla, Mazzotti An-
tonietta, Ceramiche Morigi
Mirta, Ortelli Monica, Pico Fa-
enza di Piancastelli Daniele,
Vassura Susanna. L’iniziativa
prevede la partecipazione a tre
momenti espositivi, il primo
dei quali si è concretizzato
con la partecipazione ad
URAL STROY, Fiera specia-
lizzata del settore edilizio e
prodotti per la casa che si è
tenuta presso la città di Ufa
(1.100.000 abitanti), capitale
della Repubblica autonoma
della Bashkiria, dal 26 al 29
settembre u.s.. In concomi-
tanza con l’evento espositivo,
ha avuto luogo il seminario
“La ceramica artistica faenti-
na” a cura di Saura Vignoli. Il

secondo evento
ha visto la presen-
za della ceramica
faentina a Vitrina
Italia, Esposizio-
ne del Made in
Italy Ceramico,
che si tenuta dal
10 al 13 ottobre
u.s. presso la Ca-

mera di Commercio di Nizny
Novgorod capitale della regio-
ne del Volga  e centro di gran-
de tradizione artistica e cultu-
rale con imponenti vestigia
storiche come lo spettacola-
re Cremlino che domina il fiu-
me Volga. Anche in questo
caso il momento esposito è
stato accompagnato da un
seminario curato dal Dott.
Babini, Direttore dell’Istec/Cnr
di Faenza. L’ultima tappa del
progetto Keramika Krasivaya
è prevista ad Ekaterinburg ca-
pitale della regione degli Urali,
per partecipare ad Ural Build
fiera specializzata nel settore
costruzioni che si tiene dal 28
al 1 dicenmbre 2006. Un par-
ticolare ringraziamento, va nei
confronti di tutti i ceramisti che
sono i veri protagonisti di que-
sta esperienza e a Viola Emal-
di che ha curato la scelta del-
le opere e il progetto esposi-
tivo.                 Tiziano Samorè

Risparmiare energia, un dovere
oltre che una necessità. E una
convenienza economica e politi-
ca, dal momento che attualmen-
te l’Europa dipende per circa
metà del suo fabbisogno dalle
importazioni e si stima che nel
2030 questa cifra arriverà al 70%
senza interventi volti ad attenua-
re il trend di aumento dei consu-
mi.
Quali interventi sono possibili,
tenendo fermo il punto di non
modificare drasticamente gli sti-
li di vita? Se da una parte si stan-
no cercando alternative in fatto
di fonti rinnovabili e non inqui-
nanti, l’altro punto su cui è possi-
bile incidere fortemente e fin da
subito è l’utilizzo corretto delle
risorse attuali. A cominciare dal-
l’ambito domestico. Infatti, esclu-
dendo dal conto le attività pro-
duttive, dove già un efficiente uti-
lizzo dell’energia è un fattore di
competitività, si stima che oltre il
40% dei consumi totali sia as-

sorbito all’interno degli edifici
residenziali e destinati al terzia-
rio.
E’ da queste premesse che ha
preso il via il Programma Green-
Building (edifici verdi), diretta-
mente supportato dall’Unione
Europea e a cui già aderiscono
13 enti di dieci diversi paesi, tra
cui l’Italia, dove il coordinamen-
to è stato affidato al Politecnico
di Milano. Il Programma continue-
rà fino al 2009, e prevede una
prima fase pilota, denominata
Progetto GreenBuilding, rivolto al
settore dell’edilizia non residen-
ziale pubblica e privata. Un’azio-
ne (volontaria) che si potrebbe
definire dimostrativa, volta a in-
centivare la diffusione di tecni-
che già disponibili e funzionali
al contenimento dei consumi.
L’obiettivo è di arrivare a un ri-
sparmio di almeno il 25% (rispetto
agli standard attuali) sia sulle
nuove costruzioni che sull’esi-
stente. «In realtà - ha spiega il

professor Alessandro Dama, do-
cente del Politecnico di Milano -
il potenziale potrebbe arrivare
anche al 50%. L’obiettivo prefis-
sato è più basso perché si vuole
rendere gli interventi economica-
mente convenienti fin dall’imme-
diato». Ci sono due modi per ade-
rire al programma. I GreenBuil-
dingEndorser, oltre ad assicura-
re un’adeguata divulgazione del-
l’iniziativa, devono aiutare alme-
no un ente a divenire GreenBuil-
dingPartner, ossia ad avviare
l’adeguamento su almeno degli
edifici a disposizione. Il punto di
partenza è realizzare un’analisi
energetica degli edifici in esame,
da cui si ricava poi un piano
d’azione che focalizza i punti di
intervento necessari da sottopor-
re alla valutazione delle apposi-
te commissioni. I GreenBuildin-
gPartner possono così ottenere
un adeguato supporto tecnico e
dopo l’intervento ottengono un
pubblico riconoscimento e visi-

bilità alla realizzazione.
Il Progetto GreenBuilding è arri-
vato anche nel comprensorio fa-
entino grazie all’interessamento
congiunto del Consorzio Cila e
di Edilfaenza (un portale web
dedicato ai servizi per l’edilizia),il
CILA-Arcobaleno è inoltre can-
didato per divenire GreenBuildin-
gEndorser. Il Comune di Faenza
da parte sua ha concesso la pro-
pria disponibilità a divenire Part-
ner, e ha indicato le scuole Tolo-
sano come edificio su cui inter-
venire.
«Riteniamo - afferma Claudio
Giurin di Edilfaenza - che nel
contesto economico attuale oc-
corra innanzitutto creare occa-
sioni. E questa iniziativa rappre-
senta un’occasione di innovazio-
ne, sia per chi opera professio-
nalmente nel settore edilizio sia
per gli utenti finali, gli enti pub-
blici e i comuni cittadini».
Inoltre il Cila ha messo a dispo-
sizione una borsa di studio ri-
servata a un ingegnere che ab-
bia frequentato master di specia-
lizzazione in risparmio energeti-
co, che seguirà in prima persona
l’attuazione a Faenza di Green-
Building.

Massimo Ancarani
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Russi

Lo sviluppo di
aree ed insediamenti
Lo sviluppo di
aree ed insediamenti
Un territorio al centro della provincia

Un capannone quasi completato nella nuova area Campodoro

A.P.A.
Viale Randi, 90
48100 Ravenna
Tel. 0544/271538
Fax 0544/271534

Agenzia Pratiche Automobilistiche A.P.A.
L’Agenzia A.P.A. offre a tutti gli Associati Confartigianato
uno sconto del 15% sulle competenze a Lei spettanti.
E’ sufficiente presentare
la Tessera Associativa all’istruzione della  pratica

A Firenze dal 14 al 22 aprile

Per partecipare
ad ART 2007
Per partecipare
ad ART 2007
Vantaggi per le aziende che prenotano
i propri spazi entro il 15 dicembreSul numero di febbraio di

AziendePiù eravamo già in-
tervenuti sulle opportunità
offerte, in tema di aree ed in-
sediamenti, dal territorio di
Russi. Oggi torniamo sull’ar-
gomento provando a fare
una veloce “radiografia” del-
le opportunità che Russi of-
fre all’imprenditoria.
Gli spazi della zona artigia-
nale “Monaldina Nord”, un in-
tervento di circa 30.000 me-
tri realizzato da Stepra, sono
stati già tutti assegnati, e
anche per gli oltre 20 capan-
noni costruiti nella zona arti-
gianale  “Arco di Trionfo” si
sta rapidamente raggiun-
gendo il tutto esaurito.
Percorrendo la Faentina,
oggi, si vedono poi i lavori per
la realizzazione di un nuovo
insediamento realizzato su
iniziativa privata, denomina-
to Campodoro.
In quest’area nei mesi estivi
sono state completate le ope-
re di urbanizzazione ed alcu-
ni capannoni sono già dispo-
nibili per essere venduti.
“Si tratta di una posizione
strategicamente molto im-

portante – ci dice Daniele
Rondinelli, Presidente della
Confartigianato di Russi –
perché la vicinanza con la
Statale S. Vitale, con la A14
e in definitiva, anche con Ra-
venna, rende quest’area
estremamente interessante
per insediarvi nuove attività
commerciali ed artigianali.”
“Anche e soprattutto grazie
alla realizzazione di queste
aree posizionate al centro
della Romagna, il numero
delle imprese artigiane inse-
diate nel Comune di Russi,
in questi anni è stato in co-
stante aumento - commenta
a sua volta con soddisfazio-
ne Roberto Valentini, Segre-
tario della Confartigiaanto di
Russi - garantendo così ri-
sposte occupazionali e cre-
azione di sviluppo.”
Gli imprenditori interessati
ad avere maggiori informa-
zioni sul territorio di Russi e
sulle opportunità offerte al-
l’insediamento di aziende in
loco, possono contattare il
locale ufficio della Confarti-
gianato (rif. Roberto Valenti-
ni 0544.580103).

La prossima edizione di ART
- Mostra Internazionale dell'Ar-
tigianato di Firenze, che con i
suoi 70 anni di storia riscon-
tra un successo sempre più
crescente, è in programma
nel periodo 14-22 aprile 2007.
La Mostra, organizzata da Fi-
renzeFiera in collaborazione
con Artex e con le principali
organizzazioni imprenditoriali
dell'artigianato, tra le quali
naturalmente la nostra Con-
fartigianato, è la vetrina ‘stori-
ca’ per eccellenza dell’artigia-
nato mondiale, luogo di incon-
tro e scambio fra culture arti-
stiche diverse, tappa irrinun-
ciabile  per  il confronto sulle
innovazioni del ‘fatto a mano’,
a metà fra tradizione
e design. ART negli
ultimi anni, è riuscita
a connotarsi sul mer-
cato come unico
punto di riferimento
per l'artigianato arti-
stico e tradizionale
distinguendosi per
l'alta qualità del prodotto of-
ferto oltre che per l'immagine
del contenitore che lo ospita.
La rassegna quest'anno ha
presentato 850 espositori
suddivisi tematicamente nei
relativi settori di appartenen-
za produttiva ed ha registrato
130.000 visitatori fra privati ed
operatori economici.
Anche per l' edizione 2007 le
Collettive della Sezione Terri-
tori saranno presentate al
Piano Terra del Padiglione
Spadolini, fulcro dell'intera
manifestazione. Quest'area
espositiva, dedicata gruppi di
imprese italiane organizzate
dalle Regioni, Camere di

Commercio, Associazioni di
Categoria e da altri Enti Loca-
li italiani, presenterà una va-
sta gamma di prodotti rigoro-
samente dedicati al mondo
della casa. Come per le edi-
zioni passate la Sezione Ter-
ritori potrà esprimere e valo-
rizzare la propria specificità
locale anche attraverso le di-
mostrazioni dal vivo dell'ope-

ra artigianale.
L'edizione 2007 si svol-
gerà dal 14 al 22 aprile
2007.
Le adesioni degli espo-
sitori dovranno perve-
nire entro e non oltre il
15 gennaio; quelle che
perverranno entro il 15

dicembre godranno dello
sconto del 10% sulle aree
prenotate. Il saldo della par-
tecipazione dovrà essere ef-
fettuato entro il 15 marzo 2007.
Nell'Area Download del no-
stro portale www.conf-
artigianato.ra.it è disponibile
(in PDF) la scheda tecnica
relativa alla Mostra nonchè il
modulo di adesione per le
aziende.
Per informazioni più detta-
gliate su ART 2007: Artex,
Centro per l'Artigianato Artisti-
co e Tradizionale della Tosca-
na - Via Sandro Botticelli, 9r -
50132 Firenze - Tel. 055.
570627 - www.artex.firenze.it
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Facciamo il punto dell’iniziativa,
che intanto ha visto estendersi le agevolazioni, con Giovanni Poli

Lugo: i primi risultati
di “Impresa Vicina”
Lugo: i primi risultati
di “Impresa Vicina”

Almentazione

Corsi di formazione
per gli alimentaristi
Corsi di formazione
per gli alimentaristi

Prosegue l’impegno della
Confartigianato di Lugo nel
settore sociale, è infatti entra-
ta nel vivo l’iniziativa sperimen-
tale destinata alle fascie de-
boli della popolazione sul
tema della casa, componen-
te particolarmente importan-
te della vita quotidiana.
L’iniziativa, intitolata ‘Confarti-
gianato Impresa Vicina’,  spie-
ga Giovanni Poli, dirigente
Confartigianato con delega
alla qualità del territorio e alle
politiche sociali, è nata per
mettere a disposizione, a
prezzo agevolato, l’intervento
delle imprese artigiane che
operano nell’ambito dei ser-
vizi alla casa, ed è rivolta a cit-
tadini residenti nel comune di
Lugo, che vivano al di sotto
della cosiddetta ‘soglia di so-
stenibilità sociale’, siano re-
golarmente iscritti nelle appo-
site liste dei Servizi Sociali del
Comune di Lugo, percepisca-
no dal Comune il contributo
integrativo per il pagamento
dei canoni di locazione, inol-
tre agli anziani che percepi-
scano l’assegno per l’assi-
stenza economica e alle don-
ne sole con problemi econo-
mici e figli a carico.
Si tratta di  persone  in condi-
zioni di disagio, ecco dunque
la necessità di individuare,
nell’ambito della politica di
Confartigianato in favore del-
la qualità del territorio e della
vita, uno strumento di garan-
zia nell’erogazione dei servi-
zi, attraverso un vero e proprio
‘protocollo etico’.

L’iniziativa, prosegue Poli,  ha
preso corpo dopo una serie
di confronti con i principali in-
terlocutori del welfare locale,
l’Unità Sanitaria di Lugo, i Ser-
vizi Sociali, il sistema del Vo-
lontariato e  la Diocesi e, no-
nostante sia partita  negli ulti-
mi giorni del mese di agosto,
ha già riscontrato un notevole
interesse da parte dei cittadi-
ni a cui è destinata, che si
sono rivolti sia al Comune e
alla  Confartigianato  di Lugo,
per avere informazioni e ri-
chiedere servizi, tant’è che
sono già stati distribuiti diver-
si buoni per fruire dell’iniziati-
va.
 I servizi offerti riguardano tutti
i settori di riparazione o mi-
glioramento della casa, dun-
que gli artigiani coinvolti sono
impiantisti elettrici, antennisti,
impiantisti idrotermosanitari,
imbianchini, fabbri, falegna-
mi, addetti ai traslochi, opera-
tori edili e tecnici delle ripara-
zioni alla casa e agli elettro-
domestici. Come è stato defi-
nito in sede progettuale, l’ini-
ziativa non dovrà comunque
essere penalizzante per le
imprese che erogano il servi-
zio, ma nel contempo essere
di attenzione nei confronti dei
destinatari, prevalentemente
in condizione di disagio.
 ‘Confartigianato Impresa vi-
cina’,  progetto sostenuto dal-
la BCC Ravennate e Imolese
e dalla Banca Popolare di
Ravenna,  si svolge in stretta
collaborazione con il Comu-
ne, che ne ha subito apprez-
zato le motivazioni e le finali-
tà. “Stiamo assistendo”, affer-
ma l’assessore alle politiche
sociali Elena Zannoni, “ad un
costante aumento delle fami-
glie che si trovano in difficoltà
economica o sociale. A volte
anche un piccolo problema
domestico, come un guasto
o una riparazione non pro-
grammata, diventa un serio
problema economico. L’am-
ministrazione comunale ha
dunque accolto con particola-
re favore questo progetto, che

va incontro proprio a queste
situazioni, e vede collaborare
i servizi sociali con le impre-
se artigiane. Un’iniziativa che
coinvolge cittadini che aiuta-
no altri cittadini. Siamo orgo-
gliosi di questa esperienza,
piuttosto unica nel suo gene-
re, e non possiamo che rin-
graziare le imprese artigiane
coinvolte e la Confartigianato

che
ha promosso il progetto”. E
che non si fermerà qui, con-
clude Poli: in accordo con
l’Amministrazione Comunale,
ora Confartigianato intende
estendere l’iniziativa anche ad
altre categorie di persone che
si trovano in condizioni di di-
sagio e alle loro famiglie e ad
ampliare la possibilità degli
interventi anche nei servizi alla
persona.

Sergio Sangiorgi

La Legge Regionale 24 giu-
gno 2003 ha abolito l’obbligo
del rilascio/rinnovo del ‘libret-
to sanitario’ per il personale
alimentarista che svolge man-
sioni individuate come a ri-
schio ai fini della possibile tra-
smissione di malattie attra-
verso gli alimenti e preveden-
do, in alternativa, la frequenza
a specifici corsi di formazione
e di aggiornamento in mate-
ria di igiene degli alimenti ed
al possesso del relativo atte-
stato. Confartigianato, in base
ad un Protocollo d’Intesa de-
finito con l’ AUSL di Ravenna
nell’agosto scorso, ha orga-
nizzato nel mese di ottobre i
primi corsi finalizzati al man-
tenimento dell’idoneità sani-
taria (ex Libretto Sanitario).
Organizzati nell’ambito dei
territori di Faenza, Cervia e
Ravenna, questi corsi hanno
visto la partecipazione di qua-
si 200 operatori, espressio-
ne dei tipici mestieri dell’arti-
gianato alimentare, quali Ge-

laterie, Pasticcerie, produzio-
ne di Pasta Fresca, Gastro-
nomie.  A tutti i partecipanti è
stato rilasciato, da parte del
Dipartimento di Sanità Pubbli-
ca dell’AUSL di Ravenna, l’At-
testato di Idoneità in sostitu-
zione del vecchio Libretto Sa-
nitario.
Confartigianato, infatti, ricorda
a tutti gli addetti dei settori
sopra citati, che l’obbligo di
ottenere l’attestato decorre dal
prossimo 01 gennaio 2007.
Entro tale data, è necessario
quindi, per una corretta gestio-
ne sanitaria aziendale, parte-
cipare a questa attività di ag-
giornamento. Prosegue quin-
di anche l’attività di formazio-
ne: giovedì 16 novembre è
previsto, infatti, un ulteriore
appuntamento a Lugo. Per
adesioni ed informazioni gli
interessati sono nvitati a rivol-
gersi, presso la Confartigia-
nato di Lugo, al sig. Paolo Ba-
roncini (Tel. 0545.280623).

Alberto Alberani
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